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Alla fine della legislatura, quale Sindaco uscente, ritengo di avere il dovere di 
rendicontare sulla attività della Amministrazione Comunale che ho avuto l’onore 
di guidare nel quinquennio 1999-2004. 
Consentitemi però di rivolgere prioritariamente un sincero ringraziamento a tutti 
coloro che hanno voluto concedermi la loro fiducia e la loro preziosa 
collaborazione in qualità di Assessori e Consiglieri Comunali che in ogni 
momento mi hanno lealmente sostenuto, circondandomi di affetto e di stima, 
lavorando onestamente ed umilmente per portare avanti il programma e gli 
obbiettivi che l’Amministrazione Comunale ha cercato di perseguire. 
Anche l’Assessore Ing. Vincenzo Marra che si è visto poco a Bocchigliero mi ha 
dato un grande contributo per il disbrigo di numerose “pratiche” del Comune nella 
città di Cosenza, presso il Genio Civile, la Prefettura, la Provincia ed altri Enti. 
 
Quando nel 1999 abbiamo costruito la LISTA che poi ha vinto le Elezioni, grazie 
al sostegno della maggioranza dei cittadini, ero convinto di andare incontro a 
qualche difficoltà, perché la nostra “Lista” non era nata all’interno di un Partito  o 
dalla mediazione fra Partiti Politici. Infatti solo la volontà di contrastare un 
quadriennio di Amministrazione “De Vincenti” fallimentare, ha indotto un gruppo 
di  persone e di cittadini, di diversa estrazione politica, a mettersi insieme, grazie 
al sostegno e collaborazione di tantissimi amici che con il loro impegno ci hanno 
condotto ad una straordinaria e sorprendente vittoria elettorale. 
 
Nel 1995, a conclusione di un decennio di Amministrazione molto operosa, 
avevamo raggiunto buoni risultati, soprattutto avevamo Risanato 
Finanziariamente il nostro Comune azzerando  circa Duemiliardi di Debiti fuori 
bilancio, consegnando il Comune al nuovo Sindaco Luigi De Vincenti, con alcuni 
miliardi di lire di finanziamenti per la costruzione di diverse opere pubbliche e 
soprattutto con un Avanzo di Amministrazione di oltre Unmiliardo di lire . 
Pare che De Vincenti abbia perso la memoria ed in questa sua improvvisa 
ricomparsa sulla scena politica Bocchiglierese, ha la spudoratezza di negare di 
avere  ereditato  nel  1995  l’Avanzo  di  Amministrazione  di oltre Un Miliardo 
di Lire (magari ai giovani è più facile far passare le bugie per verità). 
Basta però dare uno sguardo agli atti del Comune per rendersi conto di come sono 
stati sperperati quei soldi pari, per la precisione, a Lire 1.015.398.172, per come 
risulta dal Conto Consuntivo 1995, approvato con Delibera del Consiglio 
Comunale n° 31 del 30.06.1996 , per come risulta a Pag. 8 della Relazione del 
Revisore dei Conti dell’anno 1996, dove stà scritto: Avanzo degli esercizi 
precedenti non applicato uguale a Lire 1.015.398.172 e come stà scritto 
soprattutto nella Delibera di Giunta Municipale  n° 13 del 07.02.1997, nella 
Relazione Previsionale e Programmatica al Bilancio 1997, quando De Vincenti ha 
deciso, dopo due anni dall’insediamento della sua Amministrazione, di utilizzare 
il predetto Avanzo di Amministrazione che intanto aveva prodotto anche 
consistenti “Interessi” per le Casse Comunali. 



Se  poi  si  esamina  il  Bilancio di Previsione 1997, approvato con Delibera del 
Consiglio Comunale n° 4 del 12.02.1997 , si capisce come De Vincenti ha deciso 
di spendere quei soldi.   
Nei quattro anni di Amministrazione “De Vincenti” è stato “distrutto” quanto di 
buono era stato costruito ed abbiamo assistito allo sperpero spregiudicato delle 
risorse finanziarie disponibili, senza la risoluzione di un solo problema. 
Bocchigliero, tradizionalmente è un paese “rosso” e forse per questo basta 
nascondersi, a volte anche indegnamente, dietro questa bandiera, per essere 
sempre e comunque difesi “a spada tratta” dai militanti che però sbagliano 
quando rinnegano anche l’evidenza dei fatti. 
 
Nel 1999 siamo dunque ripartiti da zero, perché “ZERO”  erano i risultati prodotti 
dall’Amministrazione “De Vincenti” che avendo prodotto il  Nulla non ha potuto 
neppure presentare ai cittadini un straccio di “Rendiconto” della sua Gestione 
relativa agli anni 1995-1999. 
Al massimo poteva informare la gente su come era stato utilizzato e sperperato 
oltre Unmiliardo di Avanzo di Amministrazione in costose Feste e Festini, 
Tabelloni e Manifesti, inutili e ben pagate Consulenze Turistiche, Segnali di 
Avvicinamento e Favole nel Bosco, acquisto di Ruderi pericolanti ed Aforismi in 
gran quantità. 
Uno dei pochi interventi seri, realizzati con una piccola parte dell’Avanzo di 
Amministrazione, ereditato dalla precedente Amministrazione Aiello, è stata la 
sistemazione con le pietre di Via San Francesco e di alcune viuzze della “Destra”. 
 
Mai nella storia del nostro paese si è verificato che un Sindaco ed un Assessore 
abitanti in un altro Comune, si sono fatti pagare i viaggi per venire a Bocchigliero 
per espletare le loro funzioni di Amministratori. 
Con Il Sindaco De Vincenti e con l’Assessore Franco Parrilla abbiamo dovuto 
purtroppo constatare che il Comune, oltre a pagare la Indennità di Carica al 
Sindaco ed i “Gettoni di Presenza” agli Assessori, ha dovuto sborsare ai suddetti 
due signori anche diversi milioni di lire per i viaggi Castrolibero-Bocchigliero,  
andata e ritorno. 
Si sono inventati anche i “Gettoni di Presenza” per le Sedute delle 
“Determine”, quando in realtà per le cosiddette “Determine” non si fa nessuna 
“Seduta”, perché si tratta di   Atti “monocratici” emessi dal Responsabile del 
Servizio. 
Praticamente è successo che se un giorno un Assessore ha fatto, per esempio, una 
“Determina” per acquistare una penna di Cento Lire, il Comune ha dovuto  
liquidare allo stesso Assessore il “Gettone di presenza” di circa  30 Milalire. E 
se malaguratamente questo Assessore si chiamava Franco Parrilla il Comune gli 
ha dovuto pagare anche il viaggio di andata e ritorno Castrolibero-Bocchigliero. 
La cosa curiosa è che quando  il grande Assessore al Bilancio Franco Parrilla 
doveva venire a Bocchigliero per le riunioni di Giunta e di Consiglio o per firmare 
una “Determina” lui abitava sempre a Castrolibero (che si trova a due passi da 
Cosenza). Quando invece doveva andare  “in missione” a Cosenza egli si faceva 
pagare il viaggio Bocchigliero-Cosenza andata e ritorno. 
Chè bella pacchia !!!! 



Siccome la vergogna non conosce limiti, il massimo della moralità l’abbiamo 
verificata quando abbiamo scoperto che nel 1997, diverse volte, nello stesso 
giorno, ci sono state “Sedute” di Giunta, di Determine o di Consiglio Comunale, 
come per esempio nei giorni  23.06.97,   09.07.97,   16.07.97,  27.07.97,  
14.10.97,    29.11.97:   E sapete cari concittadini cosa sono stati capaci di fare i 
nostri due ex Amministratori  Luigi De Vincenti  e  Franco Parrilla ? 
Nello  stesso  giorno  si  sono  fatti   pagare dal Comune,ognuno di loro, DUE 
viaggi  da Castrolibero a Bocchigliero, sempre con due macchine diverse:  
Ma vi pare possibile che questi andavano e venivano da Castrolibero, due 
volte nello stesso giorno e sempre ognuno con la propria macchina ?   
Mai hanno viaggiato insieme, almeno per fare risparmiare le spese di viaggio al 
Comune. 
Tutto può essere, ma bisogna fare un grande sforzo di fantasia per credere che le 
cose siano andate veramente così. 
Tra l’altro questi soldi sono stati liquidati ed autoliquidati con provvedimenti 
emessi dallo stesso ex Assessore Franco Parrilla, senza un minimo di “pezze” 
giustificative, basta dare, per esempio, uno sguardo alla “Determina” N° 268 del 
29.12.1997 ed alla Delibera di Giunta Municipale N° 95 del 23.06.1997, per 
rendersi conto della veridicità dei fatti e per constatare che, per esempio,  
nell’anno 1997, sono state liquidate complessivamente Lire 7.600.144  per spese 
di viaggio Castrolibero-Bocchigliero ai nostri due “eroi”. 
Ed il nostro Comune, in tanti anni ne ha avuti Sindaci, Assessori e Consiglieri  
che andavano e venivano da  altri Comuni dove abitavano: 
Francesco Funaro a Cosenza, Giovanni Filippelli a Cosenza, Adolfo Benevento a 
Cariati, Luigi Chiarelli a Rossano, Tonino Tucci a Cosenza, Rocchino Filippelli a 
Cosenza, e chissà quanti altri: 
 
- Mai nessuno ha preteso  dal Comune il pagamento del Viaggio. 
 
- Molto  spesso  si confonde la moralità  con  la  legalità   !!! 
 
Mi sembra opportuno citare Due esempi per far capire come funzionavano le cose 
durante l’Amministrazione De Vincenti: 
1° Esempio: 
- Con Determina N. 92 del 10-6-1998 emessa dall’Assessore Franco Parrilla 
viene liquidata una spesa per una fantomatica “Consulenza Astrofisica”all’Hotel 
Renzini. 
Dapprima ho pensato che si fossero sbagliati perché magari, dall’Hotel Renzini, 
avessero ricevuto una consulenza Gastronomica,  poi,  andando a vedere le 
“carte” si scopre che in realtà il Comune ha dovuto pagare una spesa di Lire 
503.500 all’Hotel  Renzini per fare mangiare e dormire alcuni studenti 
dell’Università di Cosenza. 
Cosa centra l’Astrofisica con qualche  bella  “mangiata”  nessuno lo sa. 
Praticamente è successo che De Vincenti ha fatto venire a Bocchigliero 2 o 3 
studenti universitari, amici suoi, per fargli vedere il famoso Telescopio, poi li ha 
invitati a pranzo, cena e pernottamento  ed ha portato il “conto” al Comune. 
2° Esempio: questo è ancora più bello !! 



- Con Delibera di Giunta Municipale N° 24 del 24.03.1999 è stata impegnata la 
somma di Lire  4.985.000  per  una iniziativa denominata “CamminaItalia”. 
Praticamente l’iniziativa consisteva nel dare accoglienza ad un Gruppo di Alpini 
in pensione per fargli visitare il nostro paese.    E fin qui nulla di strano,..anzi !!! 
La  cosa bella invece si è verificata quando De Vincenti  ha prenotato una cena 
per 40 persone per il giorno 13.04.1999 ed un’altra cena per 75 persone per il 
giorno 14.04.1999, costo complessivo di tanta bontà Lire 2.875.000  a carico del 
Bilancio Comunale,  più Lire 1.760.000 per le spese di viaggio, sempre a carico 
del Bilancio Comunale. E fin qui ancora nulla di strano, anche se proprio in quei 
giorni l’Amministrazione De Vincenti decideva di  “Tartassare” i cittadini 
scegliendo di far pagare ai contribuenti la famosa “Tassa di Depurazione” per gli 
anni arretrati 1994-1995-1996, nonostante il Comune non avesse alcun problema 
economico. 
Sul problema del pagamento canone depurazione 1994, 1995 e 1996, istituito ed 
approvato dalla Amministrazione De Vincenti con Delibera del Consiglio 
Comunale n° 20 del 24.03.1999 la cosa più vergognosa a cui abbiamo assistito è 
stata quella di vedere che dopo la sconfitta elettorale del 1999, alcuni 
Amministratori che con De Vincenti avevano approvato ed istituito il Canone di 
depurazione per gli anni 1994-1995 e 1996, non hanno avuto nessuna remora a 
fare ricorso per non pagare quella “Tassa” da loro stessi istituita. 
Ma quella decisione, ad onor del vero, per sua stessa ammissione, in una 
Assemblea Pubblica, è stata  definita  “matta” dallo stesso De Vincenti. 
Ritornando alla questione degli “Alpini”, le  sorprese non sono finite, perché gli 
stessi,  la sera del 14.04.1999 non rimangono a cena e vanno via   da Bocchigliero. 
Il problema è presto risolto: De Vincenti decide frettolosamente di invitare a cena  
tutta la sua “compagnia” all’Hotel Renzini,   facendo però pagare il conto al 
Comune.     
 
L’ attuale   Amministrazione Comunale queste “schifezze” non le ha mai fatte. 
 
Eppure i nostri avversari ci hanno denigrato e calunniato in modo disonesto e 
vergognoso,  pur avendo nelle loro mani tutti gli Atti di spesa compiuti da questa 
Amministrazione Comunale, in questi ultimi cinque anni, perché, al contrario di 
De Vincenti, abbiamo sempre mandato le copie di tutte le Determine e di tutte le 
Delibere al gruppo Consiliare di minoranza, che ha potuto così controllare tutte 
le spese. 
 
Fra le tante bugie dette, sicuramente una merita una risposta:   
A tal proposito mi sembra opportuno fare alcune precisazioni sui  famosi 
“stipendi degli Assessori” che in questa legislatura sono diventati oggetto di 
molta velenosa disinformazione. 
 
Il Decreto del Ministero dell’Interno N° 119 del 04.04.200, a decorrere dal  
Gennaio 2000, ha  introdotto un nuovo criterio che ha stabilito le “Indennità” per 
gli Amministratori: 
 
Nel Comune di Bocchigliero, sotto i Tremila  Abitanti, gli Amministratori hanno 
pertanto ricevuto le seguenti  “Indennità”: 



 
-  Il  Sindaco   Leonardo Aiello  ha percepito  circa   527  Euro Netti  al  mese 
    (Circa Un Milione di vecchie lire al mese).     
-  Il Vice Sindaco  ha percepito   circa  105  Euro Netti  al mese, cioè il 20 % della 
    Indennità del Sindaco.            
- Ogni Assessore  ha percepito  circa   80 Euro netti al mese, cioè il 15%    della 
   Indennità del Sindaco. 
        (La Indennità di carica si raddoppia se l’Assessore non è lavoratore dipendente) 
   Gli Assessori però non hanno diritto ad alcun “Gettone di Presenza” per le 
   riunioni di giunta Municipale 
- Ogni Consigliere ha percepito il “Gettone di Presenza” di circa  15 Euro Netti   
   per ogni Seduta  del Consiglio Comunale. 
 
L’attuale Amministrazione, pur essendo strutturata come un Comune di oltre 
Tremila Abitanti, in base al Censimento del 1991, cioè  N° 16 Consiglieri più il 
Sindaco, ha voluto applicare le “Indennità” previste per i Comuni sotto i 
Tremila Abitanti, proprio per dimezzare  le “Spese” per le “Indennità” degli 
Amministratori. 
Solo con le prossime Elezioni Amministrative infatti, il nostro Comune sarà 
strutturato con una Amministrazione di dodici Consiglieri più il Sindaco, per 
come previsto per i Comuni al disotto dei Tremila Abitanti, in base al 
Censimento del 2001. 
 
Prima del 2000, nei Comuni superiori a Tremila Abitanti, la Legge prevedeva una 
“Indennità di Carica” del Sindaco di Lire  1.592.000 Lorde al mese. 
Gli Assessori ed i Consiglieri Comunali, avevano diritto ad un “Gettone di 
Presenza” di circa Lire 30.000 per ogni  “seduta”  di Giunta o di Consiglio. 
De Vincenti ha percepito  Lire 1.289.000 nette al mese, come se il Comune nel 
periodo 1995-1999 avesse avuto una popolazione di oltre Tremila Abitanti        
(in realtà già in quegli anni la popolazione del nostro Comune era notevolmente 
inferiore a tremila abitanti),  anzi non si è fatto scrupolo di aumentarsi lo 
stipendio  del 10% con una semplice Determina dell’Assessore Franco Parrilla, 
la n° 155 del 14.10.1997,  senza neppure informare il Consiglio Comunale che è 
l’unico Organo abilitato a decidere sulla materia. 
 
Nonostante la Legge, a partire da gennaio 2000, ha aumentato notevolmente la 
Indennità di Carica del Sindaco, credo di essere forse l’unico Sindaco d’Italia che 
si è “ridotto” tale Indennità.  
 
- De Vincenti durante la sua Amministrazione, oltre alla Indennità di carica di 
Sindaco ed alle Spese di Viaggio Castrolibero-Bocchigliero ha  percepito dal 
Comune, per le sole “Missioni”  la somma  di circa Lire  9.361.493  per come 
meglio sottospecificato: 
 
- Delibera di G.M. n° 176 del  5.6.95 – Missione a Roma -……..Lire  500.000.= 
- Delibera di G.M. n° 241 del 16.10.95 – Missione a Roma - …..Lire  500.000.= 
- Delibera di G.M. n° 290 del 12.12.95 – Missione a  Catanzaro..Lire  200.000.= 
- Delibera di G.M. n°  83 del  07.03.96 – Missione a  Roma…….Lire   350.000.=  



- Delibera di G.M. n° 97 del 19.4.96 -  Missioni a Roma, Lamezia                                                       
                                                               Terme Catanzaro……….Lire    709.976.= 
- Delibera di G.M. n° 210 del 19.7.96 – Missione a Roma, Pesaro 
                                                                e Gubbio……………… Lire  1.934.462.= 
- Delibera di G.M. n° 244 del 12.9.96 – Missione a  Modena……Lire    500.000.= 
- Delibera di G.M. n° 255 del 2.10.96 - Missione a Catanzaro-.... Lire    157.850.= 
- Delibera di G.M. n° 344 del 11.12.96 - Missione a Modena-.….Lire    893.000.= 
- Delibera di G.M. n° 76 del  5.6.97 - Missione a Castelnuovo…..Lire   237.640.=  
- Delibera di G.M. n° 123 del 22.7.97 - Missione a Roma ………Lire    499.200.= 
- Determina n° 109 del 28.8.97 -  Missione a Catanzaro ………...Lire    159.750.= 
- Determina n° 186 del 5.11.97 - Missioni a Reggio C. e Catanzaro.  Lire    448.110.= 
- Determina n° 58 del 23.4.98 - Missioni a Roma e Soveria S….  Lire 1.055.345.=  
- Determina n° 132 del 27.7.98 - Missioni a Catanzaro, Lamezia Terme, 
                                                     Rossano e Campana …………. Lire    354.160.= 
- Determina n° 204 del 21.12.98 - Missioni a Roma …………….Lire    500.000.= 
- Determina n° 216 del 29.12.98 - Missioni a Catanzaro e Rossano..Lire     362.010.= 
 
Se poi si considerano i “risultati” ottenuti da tanto girovagare da parte del 
Sindaco De Vincenti, con i Soldi del Comune,  c’è da chiedersi quali benefici ha 
ottenuto la nostra Comunità. 
 
- Leonardo Aiello, in tutta questa legislatura, oltre alla Indennità di Carica di 
Sindaco, ha  percepito dal Comune,  per  Missioni  e/o  Spese di viaggio, la 
somma di  ZERO Lire  e  ZERO Euro. 
Anche  quando, all’inizio della legislatura,  il Ragioniere Comunale con 
Determina N° 166 del 12.11.1999 aveva già impegnato la somma di Lire 500.000 
per una “missione” del Sindaco a Roma,  Leonardo Aiello  ha rifiutato i Soldi. 
 
Se qualcuno  afferma il contrario,   è un calunniatore  !!! 
 
Certo parlare del passato può apparire fuori luogo, ma a volte è necessario 
valutare  errori  e  comportamenti  insensati  per  non  ricascarci. 
Ecco perché ritengo che sia necessario  informare i cittadini su  alcune questioni 
importanti, sulle quali ancora oggi si dicono bugie e falsità. 
 
Allora bisogna necessariamente parlare del fantomatico Progetto Basilicò e dei 
Trenta lavoratori assunti artificiosamente dalla Cooperativa di Oriolo dieci 
giorni prima  delle  Elezioni  del  1999,   a  seguito di una Convenzione che non 
aveva “né testa né coda”. 
Quella Convenzione riguardava i  20 giovani lavoratori L.P.U. che per potere 
continuare a lavorare, alla scadenza del Progetto prevista per il  30-06-1999 dopo i 
Nove mesi e mezzo stabiliti dal Progetto LPU,  dovevano trasformarsi in 
Impresa e guadagnarsi lo stipendio soprattutto attraverso il Taglio e la Vendita 
della legna del Bosco Basilicò. 
Addirittura, subito dopo le Elezioni del 1999, abbiamo scoperto che la 
Convenzione che De Vincenti aveva firmato con la Cooperativa di Oriolo era 
stata modificata illegalmente rispetto a quella approvata dal Consiglio Comunale 
con Delibera N° 21 del 28.04.1999 ed esponeva il Comune al rischio di dovere 



sborsare somme di denaro che neppure erano state previste nel Bilancio Comunale 
approvato in quei giorni dalla stessa Amministrazione De Vincenti. 
Abbiamo immediatamente inviato, con nota del  24.06.1999 Prot. N° 1815  copia 
autenticata  di  quella Convenzione “falsificata” ai Carabinieri di Bocchigliero 
(per evitare che qualche carta potesse sparire) e poi  con Nota del  24.06.1999  
Prot. N° 1819  abbiamo  invitato   il   Presidente  della Cooperativa di Oriolo 
Don Paolo Rugiano a venire a firmare la Convenzione originaria che era stata 
approvata dal Consiglio Comunale:   Lo stiamo ancora aspettando !!!! 
 
Noi non abbiamo licenziato nessuno e sfido chiunque a trovare un solo atto dove 
abbiamo scritto la parola licenziamento o sospensione dei Trenta lavoratori. 
Con Determina N° 67 del 14.07.1999 abbiamo anzi versato alla Cooperativa la 
somma  di  Lire 60 Milioni,  di  cui  50  Milioni  già impegnati nel 1997 ed altri 
10 Milioni impegnati nel  Bilancio 1999.  
E’ sufficiente però fare due semplici calcoli per capire come erano state 
orchestrate le cose: 
I Lavoratori erano trenta,  ogni lavoratore ha ricevuto per le giornate lavorative 
effettuate circa Unmilione e centomilalire, quindi sono stati spesi 33 Milioni per 
pagare gli operai. Magari è stato pagato qualche Milione per i Contributi INPS, 
ma siccome  la Cooperativa ha ricevuto dal Comune 60 Milioni,  ci sarebbe  da 
chiedere chi ha fatto l’affare e perché il Comune, disponendo di 60 Milioni, non 
ha preferito assumere direttamente i lavoratori e spendere tutti i soldi in giornate 
lavorative. 
Una Cooperativa che in vita sua non aveva mai tagliato neppure una piantina 
doveva gestire il “Taglio Raso” del castagneto di Basilicò, in base ad un Progetto 
approvato tre anni prima dall’Amministrazione De Vincenti con Delibera di 
Giunta Municipale N° 188 del 27.12.1997 e però, stranamente, mai mandato al 
Corpo Forestale dello Stato per le autorizzazioni previste dalla legge. 
Tra l’altro quei Trenta lavoratori sono stati mandati allo “sbaraglio” a Basilicò, 
senza avere prima stabilito il “computo metrico” ed i “prezzi” dei lavori da 
eseguire. 
L’importante, evidentemente,  era carpire il voto a quelle trenta persone con 
annessi e connessi. 
 
Solo un matto poteva pensare di tagliare Basilicò senza avere né richiesto né 
ottenuto l’Autorizzazione della Forestale. 
Infatti quei Trenta lavoratori in 23 giornate di lavoro a Basilicò non hanno tagliato 
neppure un ramoscello. 
E siccome ritengo che De Vincenti “matto” non è, ben sapeva di avere 
organizzato una speculazione per fini  elettorali, tant’è che anche per i lavoratori 
L.P.U. il Comune aveva già firmato in data 24.8.1997 un “accordo preliminare” 
per  lo  stesso  Progetto  con la Cooperativa di Don Paolo, con il quale  si  
stabiliva che: 

1- “Il Comune di Bocchigliero si inpegnava ad affidare, al termine del 
progetto, il Servizio del cosiddetto “Progetto Basilicò” alla Cooperativa di 
Oriolo ed a stanziare in Bilancio la somma prevista nel progetto al fine di 
garantire i ricavi previsti dal Piano Triennale d’Impresa”, cioè i ricavi 
derivanti dal taglio e vendita del  legname del bosco Basilicò. 



2- “La società cooperativa di Oriolo si impegnava  a  gestire il progetto 
L.P.U., provvedendo ad approvare gli impegni finanziari a carico della 
stessa cooperativa nel progetto L.P.U. e nel  Piano d’Impresa e ad 
inserire i lavoratori utilizzati nel progetto L.P.U. nelle attività ordinarie 
della cooperativa come dipendenti o soci lavoratori”. 

Nessuna cosa di tutto ciò è avvenuta, perché nessun lavoratore  L.P.U. è stato 
assunto dalla Cooperativa, anzi tutti  sono stati completamente messi da parte,  e 
peggio ancora, nessuna somma era  stata prevista nel Bilancio redatto ed 
approvato dalla Amministrazione De Vincenti. 

 
L’unica cosa certa è che si è trattato di un vero e proprio inganno. 
 
Meno male che alla scadenza del Progetto LPU, l’attuale Amministrazione 
Comunale ha Deliberato la proroga della attività ed ogni anno ha sempre 
sottoscritto il rinnovo delle Convenzioni con la Regione Calabria che hanno 
consentito ai Lavoratori L.P.U.  ed  L.S.U. di continuare a lavorare per conto di 
questo Comune. 
A proposito dei lavoratori LPU/LSU voglio dire che molti di loro ci hanno 
consentito e ci consentono di svolgere molti servizi che altrimenti il Comune non 
avrebbe potuto facilmente garantire, per cui “non bisogna fare di ogni erba un 
fascio”, a menocchè qualcuno non pensava che veramente Basilicò potesse essere 
tagliato  da  n°  2  Geometri,  n° 2 Ragionieri, n° 5 Diplomati,  n° 1  Falegname, 
n° 10  Operai Comuni (complessivamente, quattro uomini e sedici donne). 
  
Tornando sulla questione della Convenzione con la Cooperativa di Oriolo, 
esaminando tutti i documenti abbiamo anzi scoperto che l’imbroglio era stato 
bene organizzato: 
 
La Cooperativa non ha tenuto in considerazione alcun lavoratore LPU, ha assunto 
provvisoriamente, in termini clientelari, trenta lavoratori diversi dagli LPU, 
violando la Legge e l’accordo che era stato precedentemente sottoscritto tra la 
Cooperativa ed il Comune il 24.08.1997. 
La Cooperativa  però si è  ben  tutelata facendo firmare ad ogni lavoratore un 
contratto  per  51  giornate  di lavoro, di cui addirittura  30 giornate erano come 
“periodo di prova”, ma prima di arrivare a Trenta giornate, i lavoratori sono 
stati indotti ad  “autolicenziarsi”, mettendo in giro falsamente la voce che era 
stato il Sindaco Aiello  a  Licenziare  i  lavoratori. 
E poi Trenta giorni di Prova per un semplice Bracciante Agricolo, mi sembrano 
un po’ troppo esagerati;   neanche se si trattasse del Dirigente di una Azienda. 
Eppure ci volevano Trenta giorni, su cinquantuno di lavoro, per capire se un 
lavoratore era buono per fare il Bracciante Agricolo. 
Ma  in  quale  contratto  di  lavoro  è  stabilito  tutto  questo ? 
 
Questa Amministrazione Comunale non ha licenziato nessuno, anzi appena ci 
siamo insediati, abbiamo preso il Progetto di De Vincenti riguardante  Basilicò, 
rimasto ingiustificatamente chiuso per tre anni nei cassetti del Comune, e con 
Nota del  22.06.1999 Prot. N° 1804 (appena sei giorni dopo le elezioni)  lo  



abbiamo  trasmesso al Corpo Forestale dello Stato per ottenere l’Autorizzazione 
di taglio  del  bosco. 
Il Corpo Forestale dello Stato, dopo due sopraluoghi, non ha concesso 
l’Autorizzazione per il Taglio Raso del Castagneto di Basilicò, per come previsto 
nel progetto redatto dall’agronomo Dott. Roberto Sabatino, su incarico della 
Amministrazione De Vincenti, con una inutile spesa di  circa Otto Milioni  di 
vecchie Lire, perché il Progetto non ha trovato pratica attuazione. 
A quel punto abbiamo pertanto deciso di impostare una nuova pratica di taglio in 
altre zone di Basilicò, espletando tutti gli adempimenti previsti dalla legge con il 
Corpo Forestale dello Stato,   proprio come ha fatto il vicino Comune di 
Campana, che spesso viene citato come il Comune che ha ricopiato il Progetto di 
De Vincenti. 
I  “fatti”  invece dimostrano che l’Amministrazione De Vincenti non è stata 
capace neanche di seguire l’esempio del Comune di Campana che pure aveva 
avviato la pratica di taglio del bosco “Calamacca” fin dal 1992 (prima che De 
Vincenti diventasse Sindaco) e solo nel 1999 (dopo ben Sette anni) Campana 
aveva ultimato l’iter burocratico, riuscendo ad avviare i lavori di taglio nel 1999, 
con una Cooperativa Locale. 
 
Nel 2000 abbiamo quindi impostato la  nuova pratica di taglio nel bosco Basilicò 
con un Progetto redatto, su nostro incarico, dal Dott. Agronomo Forestale Nicola 
Ricca, nostro concittadino, ed in soli Tre anni abbiamo espletato tutte le 
procedure con il Corpo Forestale dello Stato ed ottenuto le necessarie 
Autorizzazioni. 
 
Abbiamo tentato di favorire la costituzione di una Cooperativa locale, ma nessuno 
si è voluto costituire ed allora, attraverso una apposita  Gara, sono stati affidati ad 
una Ditta Privata i lavori di Taglio e della vendita di N° 1409  Piante “martellate” 
che ha prodotto una entrata nelle casse comunali di 60 Mila Euro (circa 120 
Milioni di vecchie lire) e con questi soldi abbiamo deciso di redigere un Progetto, 
sempre tramite il Dott. Nicola Ricca, per la “Sistemazione e Valorizzazione di N° 
Sette Sentieri turistici-naturalistici” anche al fine del sollievo della 
disoccupazione, dal momento che tale iniziativa ha offerto la possibilità di 
assumere n° 18 lavoratori, oltre il Direttore dei Lavori, per N° 51 giornate 
lavorative. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
E tutto questo nella massima trasparenza, senza alcuna clientela, senza la 
speculazione di alcuna cooperativa forestiera, perché si è preferito fare tutto nel 
rispetto della legalità, assumendo i lavoratori direttamente alle dipendenze del 
Comune, tramite il Centro per l’Impiego di Rossano e soprattutto senza pagare 
“consulenze” per la compilazione dei modelli di assunzione e delle buste-paga. 
L’Assessore Luigi Chiarelli infatti si è assunto l’impegno di fare 
tutto……gratuitamente !!! 
Qualche anno fa invece, quando il Comune ha assunto per 51 giornate Sette 
lavoratori, abbiamo assistito ad un fatto vergognoso: 
Nonostante la presenza in Giunta dell’Assessore Franco Parrilla, Dottore 
Commercialista, che di professione compila ogni giorno modelli e buste paga dei 
lavoratori anche a diverse Aziende di Bocchigliero, il Comune con Determina 
dell’Assessore Parrilla N° 190 del 5.11.1997  ha dato l’incarico di consulenza per 
l’assunzione dei suddetti Sette lavoratori ad una Commercialista di Rossano  Rag. 
Curatelo Rosaria Maria con una spesa a carico del Comune di ben 
Duemilioniemezzo di lire (a quei tempi a Bocchigliero i commercialisti 
chiedevano per ogni bracciante  200 Milalire per 51 giornate lavorative). 
Il fatto è che  abbiamo riscontrato che i modelli di assunzione risultano compilati 
a mano con la calligrafia dell’Assessore Franco Parrilla, mentre i 
Duemilioniemezzo sono stati liquidati alla commercialista di Rossano. 
Ma non poteva l’Assessore Franco Parrilla, dottore-commercialista, fare 
risparmiare questi soldi al Comune e fare lavorare un Lavoratore in più ? 
 
O c’è stata qualche altra strana “girata” ? 
 
Ed una Amministrazione Comunale che nel 1995 ha trovato nelle Casse Comunali 
oltre Unmiliardo di Lire di Avanzo di Amministrazione non poteva utilizzare 
almeno una parte di questi soldi per dare lavoro, ogni anno, a 25-30  disoccupati, 
senza    aspettare   la  vigilia  delle Elezioni del 1999  per  organizzare  un 
“GRANDE   BLEF” ? 
 
Solo chi è stupido o in malafede non è ancora riuscito a capire tutto questo. 
 
Ritengo però che un errore ancora più grave è stato compiuto ai danni di tutta la 
comunità  bocchiglierese  dall’Amministrazione De Vincenti, perché un’altra 
scelta scellerata  è  stata  partorita   dalla   mente  di  chi   un   tempo  veniva 
definito “un  vulcano  di  idee”. 
I “Vulcani” purtroppo esplodono e quando ciò avviene combinano “disastri”. 
 
Vi voglio parlare dell’affare AGIPGAS: 
 
Nel 1985, la prima Amministrazione Comunale da me guidata, con Delibera del 
Consiglio Comunale N° 71 del 12.12.1985 decise di aderire al Consorzio fra 
Comuni denominato Bacino d’Utenza “Calabria 20” per la realizzazione della 
Rete di Distribuzione del Metano nei Comuni di Bocchigliero, Caloveto, 



Campana, Cariati, Cropalati, Crosia, Longobucco, Mandatoriccio, Paludi, 
Pietrapaola, Scala Coeli e  Terravecchia. 
Con  Delibera del 18.12.1986 il C.I.P.E. (Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica) approvò il predetto “Bacino d’Utenza Calabria 20”, 
ma non riuscì a finanziare tutta la Rete della Metanizzazione, perché la prima 
trancia di finanziamento consentì solo al Comune di Cariati di realizzare la rete di 
distribuzione del Metano. 
Tra il 1992 ed il 1995, quale Sindaco di Bocchigliero fui anch’io contattato da 
Società che erano interessate a realizzare a Bocchigliero una Rete di distribuzione 
del gas G.P.L., in sostituzione del Metano. 
La Società Liquibibigas anzi ci presentò il Progetto di Massima per la 
realizzazione della predetta Rete che risulta acquisito al Protocollo del nostro 
Comune al N° 962  del  03.04.1992. 
Come Amministrazione Comunale discutemmo più volte del problema, ma la 
cosa non ci convinceva molto, perché da informazioni assunte a Roma in ambienti 
politici, ci veniva data la speranza che la Metanizzazione sarebbe stata 
completata in tutto il Sud. 
L’Amministrazione “De Vincenti” riprese il discorso per la realizzazione della 
Rete GPL nel nostro Comune e visti i ritardi che ormai erano maturati per quanto 
riguardava la possibilità della realizzazione della rete del Metano, anche come 
Gruppo Consiliare di minoranza nella seduta del Consiglio Comunale del 
16.08.1996 non abbiamo avuto problemi ad approvare all’unanimità la decisione 
assunta con Deliberazione del Consiglio Comunale N° 40 del 16.8.1996, per 
avviare le procedure per la Realizzazione della Rete di Distribuzione del gas 
G.P.L. nel nostro paese, dopo che l’Amministrazione De Vincenti 
precedentemente, con Delibera del Consiglio Comunale N° 24 del 16.6.1996, in 
assenza del Gruppo di Minoranza, tranne Maria Josè Caligiuri e Nicola Greco che 
si è astenuto) aveva deciso di uscire dal Consorzio per la Metanizzazione 
denominato “Calabria 20”. 
Nella Delibera n.40 del 16.8.1996, approvata all’unanimità, però avevamo anche 
stabilito “la possibilità di rescissione del contratto, senza alcun vincolo, 
qualora il C.I.P.E.  si fosse determinato per l’attivazione del  Bacino d’Utenza 
Calabria 20” 
In quella seduta ci venne detto che anche il Comune di Longobucco aveva già 
deciso  di uscire dal Bacino d’Utenza Calabria 20 per intraprendere la strada per la 
realizzazione della Rete G.P.L. anche a Longobucco, difatti appurammo che ciò 
era vero. 
Successivamente il Consiglio Comunale, con i soli Voti della maggioranza, con 
Delibera N° 50 del 30.09.1996 approvò lo Schema di Convenzione per la 
concessione del Servizio Pubblico di distribuzione del gas G.P.L. nel nostro 
Comune. 
In quella Convenzione, fra l’altro, fu stabilito stranamente che anche dopo la fine 
del contratto (Trent’anni) il Comune, per rilevare la Rete del Gas, doveva 
acquistarla versando alla Società una somma pari al valore della Rete medesima. 
 
Voglio fare questa precisazione perché nel 2000, quando ho appreso che tutti gli 
altri Comuni del Bacino d’Utenza Calabria 20 si erano mossi per realizzare la 



Rete del Metano, ho fatto scoperte sconcertanti, controllando tutto il fascicolo 
della pratica AGIPGAS: 
Ho scoperto, per esempio, che nel 1995, proprio nei primi giorni 
dell’Amministrazione De Vincenti,  è arrivata al Comune una lettera della 
Azienda Consorzio GPL Italia di Roma, interessata alla realizzazione della Rete di 
Distribuzione G.P.L. che si dichiarava disponibile a stipulare una convenzione per 
la durata di 25/30 anni, precisando che “alla scadenza del contratto tutti gli 
impianti realizzati venivano devoluti gratuitamente al Comune”. 
 
C’è da chiedere a De Vincenti, perché la sua Amministrazione con Delibera del 
Consiglio Comunale N° 50 del 30.09.1996 ha stabilito invece che alla fine del 
contratto il Comune deve pagare se vuole rilevare la Rete del Gas  (credo si tratti 
di qualche Miliardo di vecchie Lire). 
Ci deve dire De Vincenti perché dallo Schema di Convenzione, approvato dalla 
sua Amministrazione con Delibera del C.C.  n° 50 del 30.9.1996 ha fatto sparire la 
“prescrizione”, stabilita in precedenza all’unanimità dal Consiglio Comunale,  che 
garantiva al nostro Comune “la possibilità di rescissione del contratto senza 
alcun vincolo, qualora il CIPE si determinasse per l’attivazione del Bacino 
d’Utenza Calabria 20”. 
 
E’ vero che nella Convenzione è prevista la possibilità che il Comune può rilevare 
in qualsiasi momento la Rete dell’AGIPGAS per convertirla  a Metano, ma se  
vuole  la Rete,   la  deve pagare……. e pagare a caro prezzo !!! 
Per non essersi De Vincenti “riservato la possibilità di rescissione del Contratto, 
senza alcun vincolo, qualora  il  C.I.P.E.  avesse attivato la metanizzazione del 
Bacino Calabria 20”, Bocchigliero è rimasto l’unico Comune di tutto il 
comprensorio escluso dalla “metanizzazione”. 
De Vincenti praticamente ci ha legato a vita all’AGIPGAS, riversando sulle 
tasche dei cittadini le conseguenze di una scelta scellerata. E Vi spiego perché: 
 
Con La Legge N° 266 del 1997 lo Stato infatti ha  stabilito il “Completamento 
del Programma Generale di  Metanizzazione  nel  Mezzogiorno”. 
Il Comune di Longobucco che pure aveva gia intrapreso,  ancor prima di  
Bocchigliero, la via per la realizzazione della Rete GPL  con  l’ AGIPGAS  ha 
immediatamente bloccato tutto e con Delibera del Consiglio Comunale n° 67 del 
26.10.1998 ha “revocato”  tutti gli Atti compiuti ed ha  “riattivato” la Pratica di 
Finanziamento della Rete del Metano con tutti gli altri Comuni del Bacino 
d’Utenza Calabria 20. 
Solo De Vincenti  non ha aderito ed è andato avanti con l’ AGIPGAS, forse 
perché non si è potuto tirare indietro, dopo avere aggiudicato la Gara 
all’AGIPGAS con Delibera di Giunta Municipale N° 54 del 6.5.1997, senza 
riservarsi ancora una volta la “possibilità di rescindere il contratto, senza alcun 
vincolo, qualora il CIPE si fosse determinato per l’attivazione della 
metanizzazione”. 
 
-  O ci  sono  altri  motivi  oscuri  e  sconosciuti ? 
 



Stà di fatto che tutti  gli altri Comuni del “Consorzio Calabria 20” (Longobucco, 
Terravecchia, Mandatoriccio, Scala Coeli, Pietrapaoloa, Campana, Crosia, 
Caloveto, Cropalati e Paludi) hanno ottenuto parecchi Miliardi di Finanziamenti e 
stanno realizzando la Rete del Metano a condizioni molto vantaggiose sia per i 
cittadini che per il Comune.  
Solo Bocchigliero, grazie a De Vincenti,  è rimasto al Palo, ma tanto … pagano i 
cittadini (e lui in fatto di tartassare i cittadini è un gran maestro, perché lo ha già 
dimostrato quando ha stabilito di far pagare ai cittadini il Canone di Depurazione 
per gli anni arretrati 1994-1995 e 1996; quando si è rifiutato di fare nel 1997 il 
Regolamento per le Agevolazioni sull’I.C.I. ai contribuenti; quando appena 
insediatosi, ha tolto dal Regolamento Comunale la Riduzione della Tassa sulla 
Spazzatura agli Emigrati; quando è venuto in una Assemblea Pubblica nella Sala 
del Consiglio Comunale a dire alla gente che se nel 1999 avesse vinto  le Elezioni, 
lui  non avrebbe ridotto l’I.C.I., come invece ha fatto l’Amministrazione  Aiello. 
Intanto a Bocchigliero, per quanto riguarda il Gas i cittadini, ogni due mesi, si 
vedono arrivare “Bollette” più salate (il gas G.P.L. infatti costa molto di più del 
metano), senza contare che per un allaccio alla Rete del Metano in tutti gli altri 
Comuni del Bacino d’Utenza Calabria 20 è stata stabilità la somma di appena  
Sessantamilalire, quale spesa di allaccio, mentre a Bocchigliero De Vincenti 
aveva stabilito l’importo di 700 Milalire che ogni cittadino doveva pagare per 
allacciarsi alla rete dell’AGIPGAS. 
Solo grazie alla mediazione di questa Amministrazione Comunale l’AGIPGAS ci 
ha concesso  delle condizioni leggermente più favorevoli, rispetto a quanto aveva 
stabilito con l’Amministrazione De Vincenti. 
 
In tutti gli altri Comuni del  Bacino d’Utenza Calabria 20  la Società che 
gestisce la Rete del Metano con un contratto che ha la durata di appena dodici 
anni, deve ogni anno versare nelle Casse Comunali il  18% degli utili calcolati 
sulla  differenza tra il  prezzo di acquisto ed il prezzo di vendita del metano. 
Dopo dodici anni tutti gli altri Comuni potranno affidare il Servizio di 
distribuzione del Metano alla Società o Azienda che offrirà condizioni 
economiche sicuramente molto più vantaggiose per i Comuni. 
Noi invece, fra trent’anni, grazie a De Vincenti, se vorremo liberarci 
dell’AGIPGAS,  alla scadenza del contratto, dobbiamo pagarla per andare via. 
Dobbiamo proprio dire che “De Vincenti” ci ha fatto veramente  
un  bel  regalo !!! 
 
A questo punto però i cittadini potrebbero chiederci: 
Si va bene, l’Amministrazione De Vincenti ha sbagliato,  ma l’Amministrazione 
Aiello  cosa  ha  fatto? 
Innanzitutto, appena venuti a conoscenza dei fatti nel mese di febbraio 2000, 
abbiamo cercato in tutti i modi di rientrare nel Progeto di Metanizzazione con tutti 
gli altri Comuni del comprensorio, tant’è che con Delibera del Consiglio 
Comunale N° 14 del 27.02.2000 abbiamo deciso di aderire nuovamente  al Bacino 
d’Utenza Calabria 20, ma per liberarci dell’AGIPGAS il Comune avrebbe 
dovuto acquistare subito  i lavori già eseguiti dalla stessa AGIPGAS, caricandosi 
una spesa valutata tra   1,5  e  2  Miliardi di Lire. 



Cosa praticamente impossibile per le Casse del nostro Comune, perché al 
massimo avremmo forse successivamente recuperato solo il  48 %  della spesa. 
 
Ci sarebbe da scrivere un libro sulla gestione fallimentare del Sindaco De 
Vincenti nel periodo 1995-1999:  

………ne  avesse  imboccato  una  giusta !! 
 
Nel 1995 gli abbiamo consegnato un Comune pieno di soldi, aveva una 
Amministrazione Provinciale politicamente amica, una Regione Calabria 
politicamente amica, un Governo politicamente amico, eppure neanche un Lira di 
finanziamento a favore del nostro Comune,  se si esclude qualche contributo della 
Comunità Montana Silana. 
D’altra parte basta controllare quanti Tecnici hanno lavorato per il Comune 
durante la sua Amministrazione per capire quanta progettualità ha messo in 
cantiere:   

Solo parole e fantasie bambinesche. 
 

Forse sono queste le ragioni che hanno determinato la decisione dei Consiglieri 
Comunali eletti per la minoranza, Luigi De Vincenti, Iacovino Giacomo, Pugliesi 
Anna, Valente Vittoria e Fazio Filomena,  a non partecipare ai lavori del 
Consiglio Comunale, senza alcuna giustificazione, tradendo in questo modo la 
fiducia dei  loro elettori. 
Il Consiglio Comunale quindi ha dovuto dichiararli “decaduti” per assenze 
ingiustificate e successivamente sono stati eletti per la minoranza Greco Luigi, 
Spataro Giuseppe, Spataro Giovanni, Arcorio Antonio e Filippelli Nicola. 
 
 
Ci vuole una bella faccia tosta per riapparire politicamente in pubblico, dopo 
cinque anni di latitanza e di mancanza di rispetto dei cittadini-elettori, facendo 
finta che non è successo nulla, sforzandosi di apparire sorridente con tutti, 
dispensando abbracci e strette di mano con atteggiamenti che sfiorano la comicità. 
Probabilmente c’è chi considera ancora Bocchigliero  terrà di conquista e di 
pirateria ed ama apparire solo col pennacchio sulla testa, riuscendo  a vivere solo 
col privilegio del comando, incapace di sopportare il peso del confronto. 
 
 
Ho sempre considerato i Bocchiglieresi  un popolo saggio ed intelligente e spero 
che  non  si  farà  fregare  un’altra  volta,   perché   finanche   “un  asino dove è 
già cascato una volta, non ci casca più”. 
 
Scusatemi se queste  considerazioni possono apparire fuori luogo per uno che ha 
deciso di “non ricandidarsi più” e quindi potrebbe ritenersi “fuori dalla 
mischia”. 
Magari sarebbe più facile e conveniente uscire di scena in silenzio, ringraziando 
Tutti……… e Tutti felici e contenti !! 
Ma la  mia dignità ed il senso  del dovere non mi consentono di assumere un 
atteggiamento che io stesso giudicherei “Vile”. 



Proprio per aver dedicato una parte importante della mia vita al servizio della 
comunità Bocchiglierese e proprio perché mi sento profondamente e 
morbosamente legato al mio paese, oggi che non sono più candidato, mi sento 
ancora più impegnato a difendere gli interessi della comunità per evitare che il 
paese possa essere guidato da chi, a mio modesto parere, ha già dato 
dimostrazione di fallimento politico-amministrativo e nullità di risultati, 
producendo anzi, danni irreparabili. 
Qui non si tratta di  questioni personali o di opposizione preconcetta alle persone, 
ma ho il dovere di fare la mia parte, ben sapendo che comunque saranno  solo ed 
esclusivamente i cittadini  che,  con il loro voto, decideranno a chi affidare le sorti 
del paese,  perché è assolutamente  vero che 

“ogni popolo ha il governo che si merita” 
per cui sarò io il primo ad accettare il verdetto dei cittadini elettori e non avrò 
problemi a considerare il prossimo Sindaco, anche come il mio Sindaco, chiunque 
esso sia, perché comunque, dopo le Elezioni, bisogna smetterla di farsi la guerra 
tra poveri  e  lavorare per gli interessi di tutta la comunità. 
Personalmente  preferirei  che la prossima competizione elettorale  portasse alla 
ribalta  nuovi protagonisti, perché a Bocchigliero, per fortuna, ci sono 
professionisti e giovani acculturati,  ben preparati e pieni di stimoli, per portare 
avanti i problemi del paese. 
C’è chi invece ha preferito ripescare chi, per cinque anni, è stato latitante dalla 
politica e dai problemi del paese, pur avendo il sacrosanto dovere di rappresentare 
circa il 50% dei cittadini di Bocchigliero. 
Non tocca a me giudicare, ma la sensazione che si coglie in questa decisione è 
quella dell’odio e della ritorsione, del volersi togliere qualche sassolino dalle 
scarpe, del promettere sfraceli contro i dipendenti comunali che dovrebbero 
cominciare “a filare”, perché il Sindaco Aiello è stato troppo tollerante, 
indulgente e permissivo. 
Io ritengo di essere una persona semplicemente educata, rispettosa della dignità 
degli altri, che non ha mai usato “la frusta” e l’arroganza con nessuno e che non si 
è mai sentito né il padrone del Comune né il Datore di Lavoro dei Dipendenti 
Comunali, che in verità hanno  un solo Datore di Lavoro, cioè i cittadini. 
Quando mi è stato segnalato un problema o una inadempienza, sono civilmente ed 
educatamente intervenuto. 
Con questo non voglio giustificare nessuno, perché gli irresponsabili e gli 
“scanzafatica”  esistono in tutte le categorie di lavoro. 
Sono convinto però che il dialogo produce risultati migliori della “frusta” e 
dell’arroganza. 
 
L’Amministrazione uscente non essendo legata ad alcun Partito Politico, nel corso 
di questi ultimi cinque anni, ha sicuramente avuto un grande limite, quello cioè di 
non essere riuscita a divulgare tra la gente tutto il suo impegno ed il suo lavoro e 
spesso   veniamo   “etichettati”, forse ingiustamente dai nostri avversari, come 
“una Amministrazione che non ha fatto nulla”. 
 
Adesso credo che sia giunto quindi il momento di parlare 
soprattutto della  nostra  attività: 
 



- Intanto già con il primo Bilancio (anno 2000) abbiamo mantenuto fede 
all’impegno assunto con i cittadini,  Riducento  l’ I.C.I.  dal  6  al  5  permille, 
pur ereditando una situazione di Bilancio appena in equilibrio. 
Abbiamo redatto ed approvato il Regolamento Comunale (che andava fatto nel 
1997) per dare agevolazioni a tutti i cittadini in materia di Tasse e Tributi 
Comunali, consentendo a tutti di regolarizzare i propri fabbricati, evitando di far 
pagare  agli interessati Milioni o Centinaia di Milalire per evasioni I.C.I. 
derivanti da fabbricati mal registrati dal  Catasto di Cosenza. 
Forse siamo l’unico Comune d’Italia ad avere restituito diverse decine di Milioni 
di lire ai cittadini per  I.C.I.  che avevano pagato in più del dovuto. 
Il nostro Comune fino al 1999, incassava, con l’ I.C.I.  al Sei per mille, circa 240 
Milioni di Lire ogni anno;  Oggi con l’ I.C.I.  al  Cinque per mille e con le 
agevolazioni concesse sulle seconde case abitate da figli o parenti entro il 3° 
grado, il nostro Comune incassa la stessa somma, per effetto dell’azione di 
giustizia sociale impostata e portata avanti dall’Amministrazione Comunale. 
 
- Abbiamo sbloccato e realizzato la Elettrificazione Rurale, i cui lavori sono 
rimasti fermi durante tutta l’Amministrazione De Vincenti. 
 
- Abbiamo riportato la Stazione delle Guardie Forestali a Bocchigliero che era 
stata soppressa durante l’Amministrazione De Vincenti. 
 
- Abbiamo reso accogliente ed  ospitale la Sede Municipale sia per i cittadini e 
sia per il  personale dipendente che  può operare finalmente in condizioni 
dignitose. 
Tant’è che la nostra Sede Municipale è diventata una delle più belle della zona. 
 
- Abbiamo  eliminato  lo  sconcio  dei  Rifiuti   che  durante  l’Amministrazione 
De Vincenti arrivavano a Bocchigliero da diversi Comuni della zona nella nostra 
Discarica che pure era stata costruita per servire solo i cittadini di Bocchigliero. 
 
- Abbiamo approvato all’unanimità,  Maggioranza e Minoranza,  il Nuovo Piano 
Commerciale con Delibera del Consiglio Comunale n° 27 del  30.09.2001  e con 
il parere favorevole della  Associazione  Provinciale  di  Categoria, non avendo   
i Commercianti di Bocchigliero, da diversi anni, un loro rappresentante sindacale 
per loro carenze organizzative. 
Tra l’altro, questa Amministrazione appena insediatasi nel 1999 ha conferito 
anche  l’incarico  al  Dott. Gennaro Bianco,  con Delibera di Giunta Municipale 
N° 81 del 4.08.1999 , a seguito di una sua richiesta pervenuta al Comune il  
31.07.1995,  rimasta inevasa durante tutta  l’ Amministrazione De Vincenti, per la 
Redazione del Piano Commerciale in consorzio con i Comuni del comprensorio, 
ma nonostante le nostre diverse Richieste di Finanziamento, la Regione Calabria 
non ha ancora concesso i relativi contributi economici per potere definire il 
problema. 
Avere un Piano Commerciale per tutto il Comprensorio sarebbe importante per 
disciplinare  meglio il Settore: 
 



- Abbiamo recentemente aggiornato il Regolamento Edilizio alle Leggi vigenti in 
materia Urbanistica  ed  abbiamo conferito l’incarico a Tecnici di fiducia e di 
provata esperienza (Ing. Domenico Renzo, Arch. Mauro Francini, Geologo 
Giuseppe Aurea e Geologo Tonino Caracciolo)  per definire il Nuovo Strumento 
Urbanistico Comunale, ma la Regione Calabria non ha ancora emanato le 
cosiddette “linee guida”, per potere concretamente iniziare una seria 
programmazione sul nostro territorio anche per quanto riguarda la individuazione 
di una nuova Area Industriale-Artigianale, pur evidenziando che comunque  
l’attuale Strumento Urbanistico  ha sempre consentito e consente la realizzazione 
di attività Artigianali e Industriali non moleste anche nel centro urbano. 
 
- Abbiamo  definito  il  “Piano di Protezione Civile”,  redatto da Tecnici di 
fiducia dell’Amministrazione Comunale, Ing. Damiano Filippelli e Geologo 
Caterina Foglia, dopo aver richiesto ed ottenuto dalla Regione Calabria un 
contributo economico di  Lire  15  Milioni. 
 
- Abbiamo divulgato e diffuso l’immagine del nostro paese attraverso la 
televisione, organizzando “Sagre di Prodotti Tipici”  Manifestazioni come il 
Raduno Nazionale dei Camperisti, il Concorso Ippico Nazionale, Stage di Judò, 
presso le strutture dell’Area Attrezzata per il Turismo, dove nel prossimo mese di 
Luglio potrà essere organizzato uno Stage Nazionale di Judo, per come già 
concordato con l’Associazione che già opera da diversi anni nel nostro Comune 
Abbiamo partecipato a diverse Fiere del Turismo, ultima in ordine di tempo 
quella svoltasi a Sesto San Giovanni (Milano) nei giorni 1 e 2 maggio 2004, per 
promuovere le bellezze del nostro territorio e l’operosità delle nostre Aziende,  i 
cui prodotti sono oggi commercializzati con successo in tante parti d’Italia e 
d’Europa.  
  
- Pur in presenza di scarsissime disponibilità finanziarie nel Bilancio Comunale, 
abbiamo organizzato diverse Manifestazioni sportive, ricreative, musicali, 
culturali e di svago ed il tradizionale “Agosto Bochiglierese”, grazie a piccoli 
contributi economici che siamo riusciti ad ottenere dalla Provincia, dalla Regione 
e dalla Comunità Montana Silana, dove il caro amico Presidente Prof. Michele 
Barca ci ha dedicato particolare attenzione accogliendo, tra l’altro, nella sua 
Giunta il nostro Consigliere Comunale  Tonino Tucci. 
 
- Abbiamo sostenuto ed appoggiato burocraticamente le iniziative dei pochi 
coraggiosi Imprenditori locali (il Salumificio GetraSila, lo splendido 
Agriturismo  “Fattorie  Castelluccio”, la Casa di Riposo di Via Sandro Pertini, 
il costruendo Centro di Riabilitazione-Beauty Farm)  in  Via Giovanni Falcone  
che con i suoi 60-80 Posti letto darà lavoro serio e duraturo ad almeno una 
cinquantina di persone). 
Tutti coloro che hanno avuto una idea Imprenditoriale da portare avanti, hanno 
ricevuto il sostegno burocratico della Amministrazione Comunale, senza alcuna 
discriminazione. 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Solo durante l’Amministrazione De Vincenti un Imprenditore locale è stato 
indotto a spostarsi a Camigliatello Silano per avere ricevuto il rifiuto di una 
semplicissima “variazione di destinazione d’uso” di un fabbricato. 
Altro che i posti di lavoro fasulli di Basilicò !! 
De Vincenti è riuscito a farci perdere i posti di lavoro veri  della Struttura sorta a 
Camigliatello Silano anzicchè a Bocchigliero. 
 
- Abbiamo sostenuto e collaborato con tutte le Associazioni che hanno voluto 
operare nella nostra Comunità e con ognuna di loro, recentemente, abbiamo 
regolarizzato i rapporti per consentire ad ognuna di loro la possibilità di utilizzare 
“strutture” di proprietà comunale, per promuovere e stimolare iniziative di 
aggregazione sociale, di promozione turistica e culturale, per lo sport e per il 
tempo libero in genere, soprattutto  a favore dei giovani. 
 
- Abbiamo cercato di valorizzare il ruolo dell’Area Attrezzata per il Turismo 
che durante l’estate è diventata il punto di ritrovo di tanti giovani per trascorrere 
notti e momenti di svago e di divertimento. 
Purtroppo altri errori amministrativi compiuti dalla Amministrazione De Vincenti 
hanno determinato una situazione di stallo per quando riguarda la possibilità di 
trovare forme di gestione produttiva di tutta la Struttura Turistica. 
Innanzitutto De Vincenti, nel 1997,  si è lasciata sfuggire l’occasione per ottenere  
altri  Cinque Miliardi di vecchie lire di finanziamento da parte della Comunità 
Europea per il Completamento della Struttura, mediante la realizzazione di un 
imponente “Ostello” con annessi Servizi di Ristorazione, il cui progetto è 



rimasto fermo nei cassetti del Comune, forse perché quel Progetto era stato voluto 
ed approvato dalla precedente Amministrazione Aiello.  
Potevano magari individuare altre iniziative per non perdere il grosso 
finanziamento della Comunità Europea  e solo Dio sà il perché di un così grave 
immobilismo. 
Ma almeno in questo, De Vincenti, è stato coerente  perché  ha sempre sostenuto 
la sua avversità alle “opere  pubbliche” e quindi niente lavori per le imprese (solo 
qualche piccola cosa realizzata con l’Avanzo di Amministrazione del 1995, niente 
lavori per i Tecnici liberi professionisti e di conseguenze niente lavoro per chi 
commercia ed opera nel settore dell’edilizia. 
In questa legislatura abbiamo dato un segnale di attenzione verso tutti i Tecnici 
Bocchiglieresi (ingegneri, architetti, agronomi, ecc),  perché ognuno di loro, senza 
alcuna  discriminazione politica,  ha  ricevuto almeno un incarico di Progettazione 
da parte di questa Amministrazione. 
Anche loro hanno diritto di lavorare, per evitare che tante professionalità e tante 
intelligenze  presenti  nella  nostra  comunità  siano  costrette  ad   “emigrare”. 
 
- Di una gravità inaudita è stato il comportamento di De Vincenti quando con 
Delibere di Giunta Municipale N° 6 del  27.1.1999 e N° 17 del  15.3.1999  hanno 
approvato gli Atti di Contabilità Finale e di Collaudo dell’Area Attrezzata per il 
Turismo, rinunciando di fatto a  200 Milioni di lire del finanziamento originario. 
Sugli Atti di collaudo e di Contabilità Finale si potrebbe scrivere un libro per 
dimostrare la incompetenza amministrativa, la superficialità e la negligenza del 
Sindaco De Vincenti sulla vicenda. 
Basta dire che la Regione Calabria non ha approvato gli Atti di Contabilità Finale 
ed il Comune si è ritrovato impelagato in Quattro vertenze giudiziarie, Una con 
l’Impresa costruttrice ed altre Tre con i Tecnici Collaudatori;  tutti che vogliono 
Soldi dal Comune per alcune Centinaia di Milioni di Lire. 
Solo uno sciocco non dice niente quando si  vede arrivare tre Parcelle 
Professionali di  45  Milioni l’una, da parte dei Tre tecnici collaudatori dell’Area 
Attrezzata per il Turismo. 
Neanche se avessero dovuto collaudare la Torre Eiffel ! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Solo un Sindaco incombetente  e  negligente  induce la sua Giunta ad approvare la 
Contabilità Finale ed il Collaudo  senza  contrastare le “riserve” dell’Impresa 
costruttrice che intanto pone le premesse per chiedere più Soldi al Comune.  
Abbiamo  cercato di chiudere la vicenda con un  “un accordo bonario” fra le parti 
(Regione, Comune, Impresa e Tecnici Collaudatori), ed anche in quest’ultimo 
periodo della legislatura abbiamo personalmente e telefonicamente  sollecitato 
spesso amici dell’Assessorato ai Lavori Pubblici della Regione Calabria per 
definire il problema, ma questa è materia di Avvocati e non voglio avventurarmi 
in valutazioni di cui però sono fermamente convinto. 
 
- Con i Comuni del Comprensorio abbiamo definito forme di collaborazione per 
quanto riguarda il Piano Integrato Territoriale (P.I.T.), il Piano Integrato Aree 
Rurali (P.I.A.R.), il Gruppo Azione Locale (G.A.L.), tutti già approvati dalla 
Regione Calabria che porteranno diverse Centinaia di Milioni di vecchie Lire di 
fiananziamento, sia a favore del Comune e sia a favore di Imprenditori Privati: 

a) Nel  P.I.T.  abbiamo programmato 250.000 Euro (circa 500 Milioni di 
lire) per realizzare un Ostello della Gioventù nell’edificio dell’ex Scuola 
Materna di Via San Rocco ed  altri interventi di valorizzazione ambientale, 
riprendendo una vecchia idea per la creazione di un Centro di Educazione 
Ambientale, a cui si era già pensato con un Progetto approvato con 
Delibera di Giunta Municipale N° 252 del  26.10.1991 dalla precedente 
Amministrazione Aiello. 
- Altri  290.000  Euro (circa  580 Milioni di vecchie lire)  saranno  
utilizzati per la Formazione Professionale di Guide Turistiche ed 
Equituristiche. 

            - Mentre  372.000 Euro (circa 740 Milioni di vecchie lire)  potranno essere 
            utilizzati  da  Privati  per  una  o  più  iniziative imprenditoriali  nel Settore 
            “acquicoltura” (tipo allevamento Trote, od altro). 

 
b) Per l’Area  P.I.A.R., comprendente i Comuni di Bocchigliero, Caloveto, 

Campana, Longobucco, Paludi, Scala Coeli e Terravecchia, sono previsti 
finanziamenti per 2.466.000 Euro (circa 4 Miliardi e 770 Milioni di 
vecchie lire), di cui il 50% è previsto per sostenere iniziative private da 
parte di  Imprenditori Agricoli mentre l’altro 50% è ripartito fra i Comuni 
in base alla popolazione,  per   interventi  pubblici. 
Al Comune di Bocchigliero sono destinati 183.000 Euro per il primo 
triennio ed altrettanti per il secondo Triennio, cioè circa 700 Milioni di 
vecchie Lire per realizzare interventi nel settore delle Infrastrutture e della 
Forestazione,  al fine di creare opportunità di lavoro, anche a seguito della 
decisione dei Comuni di Bocchigliero, Campana e Longobucco di 
costituire un Consorzio Forestale che trovasi in fase di approvazione 
presso la Regione Calabria che  produrrà consistenti finanziamenti, per 
almeno cinque anni,  per circa Un Miliardo di vecchie Lire all’anno, 



realizzando altre e durature opportunità di lavoro nel Settore della 
“forestazione”  nei Tre Comuni, di cui Bocchigliero è Capofila. 
Ogni Comune ha deciso di partecipare al Consorzio mettendo a 
disposizione del Consorzio stesso i terreni demaniali di proprietà 
comunale (Bocchigliero con i suoi circa 565 ettari, Campana con i suoi  
1.010  ettari e Longobucco con i suoi  1.575  ettari) per raggiungere il 
limite minimo stabilito dalla Regione di  almeno Tremila Ettari. 
Meno  male che ci siamo liberati della Cooperativa di Oriolo, alla quale 
De Vincenti, molto superficialmente,  aveva affidato le gestione del 
patrimonio silvo-pastorale di Basilicò,   perchè  ci ha consentito di aderire 
al Consorzio Forestale, al quale, una volta avviato,  potranno aderire altri 
Comuni ed anche i Privati. 

L’obbiettivo è quello di riportare il famoso “Rimboschimento” nel territorio dei 
nostri    Comuni che hanno subito danni devastanti di spopolamento  anche per 
effetto del “blocco delle assunzioni” nel Settore“forestale”. 
 

c) Per   quanto   riguarda   invece   i   Fondi  del  G.A.L.  è  già  cominciata la 
      pubblicazione  dei  “Bandi”, per  cui  tutti gli interessati  possono,  di volta 
      in  volta,  fare  richieste  di piccoli finanziamenti per aiutare le loro attività 
      Imprenditoriali.  

 
- Abbiamo realizzato il Sito Ufficiale INTERNET del nostro Comune ed uno 
splendido  CD-Rom per far conoscere, pubblicizzare e diffondere tutte le 
peculiarità del nostro paese, delle nostre Aziende, del nostro territorio  e della 
nostra Comunità. 
 
- Dall’Amministrazione De Vincenti abbiamo ereditato un contributo della 
Comunità Montana Silana  di 30 Milioni di lire per il tanto decantato 
“Osservatorio Astronomico” e li abbiamo spesi per  realizzare la Torre in 
cemento armato nell’Area Attrezzata per il Turismo, tra mille difficoltà 
dell’Impresa esecutrice dei lavori Ditta Vincenzo Caligiuri che ha iniziato i lavori 
il 7.05.2001 e li ha “ultimati” il  29.12.2002, lamentandosi sempre di averci 
rimesso economicamente. 
Abbiamo chiesto a  Ditte specializzate il preventivo di spesa per  completare 
l’Opera attraverso l’acquisto e la installazione della Cupola Astronomica  ed 
abbiamo appreso che per fare una cosa decente ci vogliono altri  52 Mila Euro 
(oltre Centomilioni di vecchie Lire), per cui abbiamo chiesto contributi alla 
Regione, alla Provincia ed alla Comunità Montana.  
Siamo riusciti ad ottenere  15.000 Euro dalla Provincia e 10.000 Euro dalla 
Comunità Montana (praticamente circa 50 Milioni di vecchie Lire), per cui  alla 
prossima Amministrazione Comunale lasciamo più soldi di quanti ne abbiamo 
trovati per la realizzazione del predetto Osservatorio Astronomico con Planetario. 
E nessuno si illudesse sulla “grandiosità” di questa opera, perché il Comune di 
Cosenza per realizzare un  “Osservatorio/Planetario” di una certa importanza ha 
impegnato oltre 12 Miliardi di vecchie Lire. 
Chi possiede una “FERRARI”  e chi possiede un “Modellino di Ferrari” non 
possono dire di avere la stessa macchina. 
 



- Abbiamo realizzato  un piccolo “Museo di Arte Sacra” nella Cappella della 
Chiesa Madre, con contributi economici della Regione Calabria e con la generosa 
fattiva collaborazione del nostro Parroco Don Nando Ciliberti  che ringrazio per 
la gentilezza e la disponibilità  che  mi  ha  sempre  accordato  e  gli chiedo scusa 
se gli impegni che mi hanno coinvolto, non mi hanno consentito di intensificare 
ancora di più i nostri rapporti di collaborazione e di amicizia, ma grande è la stima 
e la gratitudine che nutro nei suoi confronti come Parroco e come persona. 
E’ bastato un piccolo articolo su un giornale riguardante il suddetto Museo di Arte 
Sacra, per  incominciare a registrare nel nostro paese  qualche sporadica presenza 
del cosiddetto “Turismo Religioso”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nei giorni scorsi ho incontrato il Titolare dell’Agenzia Turistica 
“ANDIRIVIENI” che opera nel nostro comprensorio, per organizzare meglio le 
“visite” nel nostro paese, in modocchè,  già dalla prossima estate,  possa essere 
garantita  una migliore  e  più  efficiente  collaborazione  turistica, coinvolgendo 
soprattutto le Aziende Locali. 
Sempre in collaborazione con il nostro Parroco, abbiamo  ristrutturato la Chiesetta 
del Cimitero e contribuito, sia pure con modesti contributi economici, a sistemare 
il pavimento del Teatrino Parrocchiale e della Chiesa di San Rocco. 
 
- Abbiamo realizzato inoltre il “Museo della Civiltà Contadina”, con fondi del 
Bilancio Comunale, che proprio in questo periodo il nostro straordinario Artista e 
Dipendente Comunale Domenico Fontana stà ricostruendo nei locali del 
“Mercato Coperto” in Via Sandro Pertini. 



Grazie al suo profondo attaccamento al paese, alla sua instancabile volontà di fare 
“cose speciali”, sostenuto da particolari doti e qualità artistiche, il nostro paese ha 
qualcosa da far vedere al forestiero. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Abbiamo ripubblicato il Libro “Ricerche sulla  storia di Bocchigliero” di 
Filippo Pugliesi, per gentile concessione dell’Avv. Bruno Pugliesi, figlio 
dell’autore, che aveva curato la 2^ Edizione del Volume nel 1973. 
Così come abbiamo cercato di incentivare, con le pochissime risorse disponibili, 
le iniziative di poeti e scrittori locali ed ogni attività di aggregazione sociale, per 
quanto riguarda lo sport, la cultura ed il tempo libero. 
 
- Abbiamo ripreso ed intensificato i rapporti con  Trail (Canada), con la quale 
siamo gemellati,  dove vivono numerosi italo-canadesi di origine Bocchiglierese 
ed abbiamo dato la opportunità ai nostri ragazzi di vivere una bella esperienza 
quando abbiamo ospitato i giovani canadesi, grazie alla collaborazione di tante 
famiglie, che ringrazio di cuore, e grazie soprattutto al senso di ospitalità che ha 
sempre contraddistinto la nostra Comunità. 
Spero che il nuovo Sindaco vorrà ricambiare la visita del Sindaco di Trail e mi 
auguro che la prossima Amministrazione vorrà continuare ad impegnarsi per 
consolidare e portare avanti iniziative di questo genere che oltre a favorire i 
rapporti con i nostri emigrati potrebbero rappresentare occasioni per scambi 
culturali, commerciali e turistici. 
 
- Abbiamo allacciato rapporti con il 18° Reggimento Bersaglieri di Cosenza e 
con Delibera di Giunta Municipale n° 61 del  08.06.2002  abbiamo offerto la  
disponibilità ad   ospitare,  nella  struttura   dell’Area   Attrezzata  per il Turismo, 



gruppi di 120-150 Militari per le esercitazioni di addestramento nei diversi 
periodi dell’anno, al  fine  di  rivitalizzare  il  paese  con  la  presenza  di  tanti  
giovani  che porterebbero anche benefici alla economia del paese, soprattutto nelle 
attività commerciali. 
Purtroppo gli eventi bellicosi di questi ultimi anni, hanno indotto anche i 
Bersaglieri di Cosenza a partecipare alle Missioni di Pace in tante parte del mondo 
afflitte dalle guerre e tutto ciò  non ha finora consentito di fare decollare questa 
iniziativa nel nostro paese. 
 
- Abbiamo definito l’appartenenza del nostro Comune al Parco Nazionale della 
Sila senza creare guerriglie nella nostra comunità e soprattutto senza pregiudicare 
le possibilità di sviluppo del nostro territorio con vincoli e divieti. 
 
- Con  l’ A.F.O.R.  abbiamo migliorato il servizio antincendio dal momento che 
siamo riusciti ad avere, durante le stagioni estive, una  idonea ed attrezzata 
“Autobotte”, così come siamo riusciti a potenziare il Servizio di Sgombero neve 
durante la stagione invernale, con l’Amministrazione Provinciale, alla quale 
abbiamo messo a disposizione una parte dei locali dell’ex  Mattatoio per il 
ricovero di altri automezzi  per il servizio neve.  
 
- Abbiamo ripreso e definito la Pratica per la Costruzione di Nuovi Alloggi di 
Edilizia Residenziale Pubblica, in base al Programma Regionale 1992-1995 
che ha assegnato al nostro Comune un intervento di 900 Milioni di vecchie Lire, 
seguendo  anche tutta  la  fase  di  Progettazione  che   prevede  la  realizzazione   
di    N° 5 Appartamenti, dotati di N. 2 camere da letto, cucina-soggiorno, bagno, 
Garage-Box  e Soffitta. 
La Regione Calabria – Dipartimento Lavori Pubblici – con Decreto del 2.01.2004 
Prot. N. 070 Registrato in data 06.02.2004 al N° 1045  ha disposto il 
finanziamento dei Lavori da parte dell’ Istituto Case Popolari di Cosenza 
(A.T.E.R.P.) che ha già avviato le procedure per l’Appalto e la realizzazione 
dell’Opera. 
Lo stesso Istituto Case Popolari, su nostra richiesta, ha programmato un altro 
intervento di circa  500 Milioni di vecchie Lire  per la sistemazione di tutte le  
“aree” del Villaggio ISES, soprattutto per quanto riguarda la viabilità e 
l’abbattimento delle barriere architettoniche. Tutto il Villaggio Ises verrà presto 
sistemato e riqualificato,  perché i Lavori sono stati gia appaltati dalla Ditta 
Tullio Nicastro da Cosenza. 
 
- Sfruttando le disposizioni della Delibera C.I.P.E. n° 106 del 30.06.1999, siamo 
riusciti  a fare inserire il nostro Comune nel  “Piano Regionale relativo al 
Recupero Centri Storici e Realizzazione di Nuova Ricettività Turistica” che 
prevede  per   Bocchigliero   interventi   per  9  Miliardi  e  162 Milioni di 
vecchie  Lire. 
Detto Piano Regionale è stato redatto dall’amico Arch. Mario Occhiuto, insieme 
ad altri Tecnici ed è stato già presentato, da oltre un anno,  alla Regione Calabria 
per l’approvazione definitiva. 
Siamo l’unico Comune di tutto il comprensorio, insieme a Longobucco, ad essere 
inseriti in questo importante strumento di programmazione.  



 
- Abbiamo ripreso il discorso sulla Viabilità lungo il Laurenzana, totalmente 
ignorato nei quattro anni di Amministrazione De Vincenti. 
Ad onor del vero,  l’Amministrazione De Vincenti, con nota del 26.3.1999 aveva 
presentato alla Regione Calabria un Progetto per cominciare a realizzare una 
Stradella Interpoderale fino alla località “Milelli”, in base al Regolamento CEE 
2081/93 (si dice che erano andati a picchettarla mastro Leonardo Spataro e lo 
stesso De Vincenti), ma la Regione Calabria con nota del 30.01.2001 Prot. 47 ha 
bocciato il progetto, con una motivazione che  desidero rendere pubblica per dare 
ad ognuno la possibilità di giudicare: 
Il Progetto infatti è stato “bocciato” con questa motivazione: 
“Lungo il tratto di strada da realizzare non vi è presenza di insediamenti 
umani abitativi e stabili ed aziende zootecniche, condizioni principali e 
prioritarie per la concessione dell’opera secondo normativa del Regolamento 
CEE 2081/93, normativa disattesa,  non tenuta in considerazione del tutto 
nella vostra progettazione. Pertanto l’opera non è finanziabile”. 
Poco ci manca che gli Amministratori dell’epoca non vengano definiti ignoranti 
ed incompetenti. 
 
Sul problema “Viabilità” De Vincenti, con il suo immobilismo, è riuscito a farci 
declassare la Strada SS/282 da Strada Statale a Strada Provinciale. 
E’ rimasta invece Statale la Strada per Longobucco, molto più tortuosa e 
dissestata della nostra,  che pure rappresenta  una  migliore via d’accesso alla Sila. 
L’unico problema viario che De Vincenti è riuscito a risolvere è quello del 
Comune di Campana,  dove la Provincia ha potuto sistemare e provincializzare la 
Strada “Piano di Guerra-San Salvatore” che ha fatto scomparire il transito 
automobilistico attraverso il nostro paese per chi dal mare vuole andare in Sila. 
Su questo problema addirittura c’era stata una vertenza Giudiziaria da parte della 
Provincia contro il Sindaco di Bocchigliero Leonardo Aiello che con apposite e 
ben motivate “ordinanze” aveva bloccato i lavori, evidenziando i danni di 
ulteriore isolamento che avrebbe subito il Comune di Bocchigliero. 
Il Tribunale Amministrativo Regionale  con apposita “Sentenza” n° 648 del 
27.07.95  ha dato ragione al Comune di Bocchigliero e per tutta risposta,  l’appena 
eletto  Sindaco De Vincenti, rilascia l’Autorizzazione  Prot. N° 4807 del 
03.08.1995 alla Provincia per l’esecuzione dei Lavori. 
La stessa Autorizzazione che il Sindaco Aiello gli aveva negato, per non  
aggravare ancora di più le condizioni di isolamento del nostro paese. 
A tal proposito  ricordo il comportamento di un Assessore dell’epoca che quando 
gli spiegai il problema mi disse che “se De Vincenti avesse dato l’autorizzazione 
per quella strada lo avrebbe  sputato  in faccia”. 
Dopo  che De Vincenti invece ha dato l’Autorizzazione, quell’Assessore  non ha 
avuto più il coraggio di guardarmi negli occhi. 
 I  risultati  della decisione “De Vincentiana”  sono  sotto  gli  occhi  di  tutti. 
 
Successivamente l’Amministrazione De Vincenti neppure si era accorta che la 
Regione Calabria aveva definito il Programma della Viabilità Regionale e 
Bocchigliero era rimasto escluso,  perché in quel Programma era stata inserita 
solo la strada MirtoCrosia-Longobucco. 



Meno male che i cittadini, nel 1999, hanno determinato, con il loro voto, la 
sconfitta di De Vincenti e, con il cambio della Amministrazione Comunale,  
siamo riusciti a farci ascoltare ed accogliere la nostra richiesta. 
Già in passato le Amministrazioni che ho avuto l’onore di  guidare (1985-1995) 
hanno cercato di affrontare e risolvere il più importante problema del nostro 
paese, quello della viabilità e  del  collegamento con la fascia Jonica marina. 
Quando però, nel 1992-93, il problema sembrava avviato a soluzione, in Italia è 
scoppiato il cataclisma di “tangentopoli”. 
Da  sempre il mio “chiodo fisso” è stata la Strada lungo il Laurenzana, perché 
ritengo che sia l’elemento fondamentale  per cercare di far rinascere  il nostro 
stupendo paese. 
Quando nel corso di questa legislatura ho intravisto la possibilità di riaccendere la 
fiammella della speranza, come Amministrazione Comunale, non abbiamo 
mollato un solo attimo il problema e debbo dare atto all’ex Assessore Regionale ai 
Lavori Pubblici On. Aurelio Misiti della grande disponibilità e sensibilità che ci 
ha manifestato nei diversi incontri che abbiamo avuto. 
Dopo averci inserito nell’Accordo di Programma, approvato dalla Regione 
Calabria  e  dal Governo Centrale, la stessa  Regione con Decreto del 
Dipartimento Lavori Pubblici del 21.07.2003 Prot. N° 2258,  ha affidato alla 
Amministrazione Provinciale di Cosenza il compito della Progettazione e 
Costruzione della strada  lungo il Laurenzana con un impegno finanziario 
preventivato in Euro 14.890.049,00 (circa 30 miliardi di vecchie lire), di cui 
Euro 890.049,00 (circa Duemiliardi di vecchie Lire) sono già disponibili per la 
Progettazione dell’Opera. 
Solo questo fatto qualifica il ruolo svolto da questa Amministrazione Comunale 
che ha saputo riaccendere concretamente la speranza per la risoluzione del 
problema più importante del nostro paese: quello della Viabilità lungo il fiume 
Laurenzana. 
Sono preoccupato per la sorte di questa “Opera”, dopo avere ascoltato il 
Segretario della Sezione DS di Bocchigliero Fernando Iacovino, che nel mese di 
agosto 2003,  in un convegno pubblico in Piazza Arento, ha detto che “a loro 
della strada lungo il fiume Laurenzana non importa nulla perché non 
credono che la ripresa del nostro paese passa attraverso la realizzazione di 
questa grande opera pubblica”. 
La Provincia intanto all’inizio dell’anno 2004, si è già attivata per l’espletamento 
della “Gara” per la Progettazione della Strada, a seguito del predetto Decreto 
della Regione Calabria del  21 luglio 2003  Prot. N° 2258. 
Anche in questa direzione spero che la prossima Amministrazione sarà vigile ed 
attenta, perché sono convinto  davvero che questo, per Bocchigliero, rappresenta  
“l’ultimo treno”. 
 
Credo sia giusto e doveroso da parte mia evidenziare il ruolo determinante, 
significativo ed incisivo che nella vicenda ha avuto l’amico Ing. Adolfo 
Benevento, nella sua qualità di Assessore Provinciale al Bilancio e 
Programmazione,  che in questi anni, su qualsiasi problema, non ci ha fatto mai 
mancare la sua fattiva ed operosa collaborazione. 
Grazie a lui, la Provincia, forse per la prima volta nella storia, ha rivolto 
particolare attenzione a diversi piccoli e grandi problemi del nostro paese. 



 
Lasciamo da parte  l’odio politico ed i rancori personali, le invidie e le gelosie, le 
divisioni politiche e sociali e come Bocchiglieresi cerchiamo una buona volta di 
non farci male da soli. 
Per una volta almeno sforziamoci di essere un po’ campanilisti per gli interessi del 
nostro paese, ricordandoci che quando abbiamo la possibilità di mandare un 
Bocchiglierese nella “stanza dei bottoni”  non dobbiamo farci sfuggire 
l’occasione 
 
In questi ultimi due anni, cioè da quando alla Provincia l’Ing. Adolfo Benevento  
ricopre la carica di Assessore al Bilancio e Programmazione, abbiamo ottenuto 
diversi significati interventi , quali: 

- Costruzione  Nuovo tratto di Strada sotto la Rupe Riforma  con un 
finanziamento di  Euro 1.180.496,00 (circa  2 Miliardi e 300 Milioni di 
vecchie Lire),  i cui lavori sono in fase di realizzazione. 

 
- Interventi Miglioramento Strada Bocchigliero-Caloveto: 

Nell’anno 2003  finanziati Euro  258.228,44  (circa  500 Milioni di Lire) 
Nell’anno 2004  finanziati Euro  160.000,00  (circa  309 Milioni di Lire) 

      -    Contributi concessi al Comune di Bocchigliero: 
      Per Completamento Osservatorio Astronomico………...Euro 15.000,00 
      Per Impiantistica Sportiva ……………………………... Euro 12.500,00 
      Contributi per Manifestazioni e Sagre ………………… Euro   3.500,00 
      Contributo per spese viaggio alunni IPSIA…………….  Euro  5.000,00 
      Contributi all’istituto Comprensivo di Bocchigliero…..   Euro  7.000,00 

       -    Lavori di ristrutturazione Edificio scolastico 
dell’Istituto Professionale di Bocchigliero…………. Euro 150.000,00 

 
In definitiva, in questi ultimi due anni, dalla Provincia abbiamo ottenuto circa          
Tre Miliardi e Mezzo di vecchie Lire di finanziamenti. 
Mai in passato c’era stata un minimo di attenzione nei riguardi del nostro Comune 
da parte della Provincia.           
 
Purtroppo i piccoli Comuni sono quelli che pagano il prezzo più alto nelle 
situazioni di generale crisi, ma quelli interni e montani, come Bocchigliero, sono 
da sempre quelli che si dibattono in mille difficoltà.  
Lo spopolamento continuo ed inarrestabile, la mancanza di opportunità di lavoro 
serio e duraturo, la carenza di servizi sociali e sanitari, la viabilità inadeguata, 
sono tutte cause che incidono fortemente e negativamente non solo sulle 
possibilità di sviluppo, ma soprattutto frenano la iniziativa privata, perché 
ognuno ha paura di avventurarsi in iniziative imprenditoriali in qualsiasi Settore. 
Basta esaminare la  Tabella, riportata nella pagina seguente,  sull’andamento 
demografico della popolazione del nostro paese, negli ultimi quarant’anni, per 
rendersi conto che la situazione è molto critica, perché, procedendo di questo 
passo,  il paese rischia di scomparire:  
 
 
 



      POPOLAZIONE   NEGLI   ULTIMI   QUARANT’ ANNI 
 
           
                                  N°           TRASFERITI      CANCELLATI         
         ANN0       ABITANTI     IN  ALTRI      RESIDENTI 
 COMUNI    ALL’ESTERO 
           
          1960              4.424         67                      ==== 
          1970              3.947                119                     ==== 
          1971              3.801                 23                      ==== 
          1972              3.783                 86                      ==== 
          1973              3.771                 99                      ==== 
          1974              3.715               123                      ==== 
          1975              3.624               130                      ==== 
          1976              3.583               107                      ==== 
          1977              3.521               126                      ==== 
          1978              3.489               103                      ==== 
          1979              3.396               125                      ==== 
          1980              3.339               120                      ==== 
          1981              3.260                99                        ==== 
          1982              3.279               129                      ==== 
          1983              3.225                95                       ==== 
          1984              3.160                96                       ==== 
          1985              3.143                50                       ==== 
          1986              3.082              106                       ==== 
          1987              3.032               90                        ==== 
          1988              2.975               81                          14        
          1989              2.929               95                          17     
          1990              2.876              101                          2   
          1991              3.023               74                        ====  
          1992              2.938               94                          48     
          1993              2.881               92                           6      
          1994              2.836               76                           4      
          1995              2.779               65                          28    
          1996              2.684               77                          15     
          1997              2.630               70                          14    
          1998              2.510               64                          51     
          1999              2.440               57                           6      
          2000              2.024               63                         368    
          2001              1.922               48                          67  
          2002              1.863               48                            1 
          2003              1.863               32                            6 
 
 Dai “Dati” Ufficiali riportati nella  Tabella si può facilmente constatare che  il 
problema dello spopolamento nel nostro paese,  ha sempre assunto una 
dimensione  abbastanza rilevante, perché  anche negli anni di maggiore sviluppo 
occupazionale nel settore della Forestazione, tanti concittadini hanno continuato 
a trasferirsi in altri Comuni, con una media di 120-130 persone all’anno. 



Né porta alcun giovamento alla risoluzione del problema la mentalità, troppo 
diffusa tra la gente, che a tutto deve dare risposta il Comune, perché nessun 
Sindaco e nessuna Amministrazione Comunale può essere capace di risolvere da 
sola  ogni  problema. 
Tutti vorrebbero un “posticino” alle dipendenze del Comune, possibilmente il 
meno faticoso possibile,  ma illudersi che questo possa  realizzarsi  è  pura follia. 
Una volta il bisogno aguzzava l’ingegno, oggi troppo spesso si spegne finanche la 
speranza e ci si accontenta soltanto di  “assistenza”. 
 
Il Bilancio del nostro Comune non dispone di proprie  adeguate risorse 
economiche per cui una Amministrazione Comunale che vuole operare è costretta 
ad esternare notevole impegno alla ricerca di Finanziamenti Pubblici anche per 
affrontare e risolvere piccoli problemi. 
I trasferimenti ordinari statali non bastano neanche per pagare gli stipendi al 
personale dipendente, e Noi che abbiamo fatto la scelta di non aumentare le Tasse 
ed  Tributi Comunali, in presenza di una popolazione prevalentemente anziana e 
con redditi familiari minimi, abbiamo dovuto fronteggiare una situazione difficile 
per garantire almeno i servizi più elementari alla nostra comunità. 
Abbiamo anche ridotto l’ I.C.I. sui fabbricati e nonostante la riduzione dei 
trasferimenti ai Comuni da parte dello Stato, siamo riusciti ad ottenere diversi  
finanziamenti pubblici  ed a  realizzare  e programmare diversi  interventi: 
 
- Lire  500.000.000.=…  Realizzazione Viabilità Zone Residenziali 
                                             - Tratto di strada Timparello-Acqua dei Presidi 
                                             - Tratto di strada Case Popolari-Curva Rione Russi 
                                              Ditta Benevento Carmine di Bocchigliero 
                                          Progettisti: Ing. Giuseppe De Paola ed Ing. Capristo Saverio 
- Lire  100.000.000=….Sistemazione e miglioramento Rete Idrica 

                                          Ditta Filippelli Francesco da Bocchigliero 
                                          Progettista: Ufficio Tecnico Comunale 

- Lire   90.000.000=  Realizzazione  2° Lotto Strada interpoderale “Piraino” 
                                                 Ditta  Donnici Luigi da Bocchigliero 
                                                 Progettista: Ing. Bruno Scanga 
- Lire   81.350.000=… Realizzazione 3° Lotto Strada interpoderale “Piraino” 
 Ditta Caligiuri Vincenzo  da Bocchigliero 
 Progettista: Ing. Bruno Scanga 
- Lire   30.000.000=…Miglioramento Edilizia scolastica 
 - Ristrutturazione locale ex Refettorio Scuole Elementari 
 Ditta Iacovino Salvatore  da Bocchigliero 
 Progettista: Ufficio Tecnico Comunale 
- Lire   40.000.000=…Realizzazione Campo Calcetto  cortile dell’I.P.S.I.A. 
            (Contributo della Comunità Montana Silana ottenuto dalla precedente Amministrazione)  
 Ditta Vivai Tecnofleur  di San Pietro in Guarano 
 Progettista: Ufficio Tecnico Comunale 
- Lire   70.000.000=.… Lavori di adeguamento Edificio Scuola Media 
 Ditta  Luzzi Giulio da San Giorgio Albanese 
 Progettista: Ing. Elio Vincenzo Chiappetta 
 
 
 



- Lire   260.000.000=…Ristrutturazione della Sede Municipale 
 Ditta  Iacovino Salvatore da Bocchigliero 
 Progettista: Arch. Marcello Aloisio 
- Lire   38.640.000=…..Acquisto Arredi Uffici della Sede Municipale 
 Ditta  Marra Francesco  da Bocchigliero 
- Lire   105.012.000=…Acquisto nuovo automezzo per Raccolta Rifiuti 
 Ditta  PACCDETER   da  Rende 
- Lire  180.000.000=…Lavori di Verde Urbano 
 Ditta  Tecnofleur da San Pietro in Guarano 
 Progettisti: Arch Emilio Barrese ed Agr. Pietro Simari 
- Lire  210.000.000=...Ristrutturazione Edificio Scolastico per Scuola Materna 
 Ditta Rillo Francesco  da  Luzzi 
 Progettista: Ing. Antonio Caligiuri 
- Lire   400.000.000=...Realizzazione lavori di Viabilità 
 - Tratto Strada  SS/282-Marmare 
 -  Tratto Strada SS/282- Via Santa Barbara 
 Ditta  Filippelli Giuseppe  da  Mandatoriccio 
 Progettisti: Ing. Domenico Renzo ed Ing. Lino Parrilla 
- Lire   125.901.800=…Lavori di adeguamento Edificio Scolastico (Biblioteca) 
 Ditta  Iacovino Salvatore  da  Bocchigliero 
 Progettista: Ing. Elio Vincenzo Chiappetta 
- Lire   100.000.000=…Centro di Educazione Ambientale 
                                       Realizzazione  SentieroTuristico-Ambientale 
                Bocchigliero-Piano Noci-Basilicò-Tre Arie e ricostruzione Ponte Legno di Basilicò 
          (Contributo della Comunità Montana Silana già promesso alla precedente Amministrazione)
 Ditta SINTESI di Alfano Michele  da  Cosenza 
 Progettista: Dott. Agronomo Nicola Ricca 
- Lire  1.000.000.000=..Lavori Consolidamento  Via Fischia (Demolizione Fabbricati) 
 Ditta Falvo Costruzioni Generali  da  Castrolibero 
 Progettisti: Arch Emilio Barrese, Ing. Benigno Porco  
                                                             Geologa Caterina Foglia, Ing. Antonio Capristo 
Un altro progetto di circa Un Miliardo e Mezzo di vecchie Lire  è in fase di 
approvazione presso la Regione Calabria per la sistemazione idrogeologica di 
tutta la Zona Via Roma-Fischia-Case Popolari fino al Vallone Pozzo (sotto 
l’Officina di Giovanni Simone) 
 
- Lire   10.000.000= …Vetrata Artistica presso la  Sede Municipale 
 Ditta Tiffany Gallery  da  Rossano 
- Lire   500.000.000=….Sistemazione Opere Stradali 
 - Costruzione Ponte di Legno sul fiume Laurenzana (Cappella) 
 - Messa in opera Tubolari metallici tratto Vallone Pozzo 
 - Realizzazione muri zona Destra e Zona Loggiammare 
 - Demolizione e rifacimento Scala Rione San Rocco 
                                                     Ditta G.B. Costruzioni di Bossio Gennaro  da  Mirto-Crosia  
                                                     Progettisti: Ing. Filippelli Damiano, Ing. Benevento Alfonso 
      Ing. Comite Giacomo, Geologo Aurea Giuseppe 
- Lire   10.862.400=…..Pavimentazione Via del Cimitero 
     Ditta F.lli Basile  da  Cirò Marina 
                                               Progettista: Ufficio Tecnico Comunale 
 
 
 



 
 
- Lire   10.000.000=…..Ristrutturazione della Chiesetta del Cimitero 
     Lavori eseguiti in economia 
     Progettista: Ufficio Tecnico Comunale 
- Lire   16.000.000=…Realizzazione  “Cucina” preso Area Attrezzata Turismo 
     Lavori eseguiti in economia 
     Progettista: Ufficio Tecnico Comunale 
- Lire   10.400.000=…Acquisto Tubolari metallici per Tratto Vallone Pozzo 
 Lavori eseguiti in economia 
 Progettista: Ufficio Tecnico Comunale 
- Lire   15.000.000=   Sistemazione  Strade Interne (Lavori in corso di esecuz.) 
              (Via San Pasquale, Piazzale sotto Ambulatorio, Vico 4° San Rocco, ecc..) 
                                          Ditta  Carmine Benevento da Bocchigliero 
- Lire   12.000.000=…Rifasamento Impianto di Pubblica Illuminazione 
                                        Ditta Elettrica Tecnimpianti da San Giovanni in Fiore 
- Lire   38.500.000=…Realizzazione Museo di Arte Sacra 
                                    Sistemazione locali ed acquisto materiali ed arredi 
                                    Lavori eseguiti in economia 
- Lire    4.400.000= …Realizzazione Ringhiera lungo Via S. Pertini 
                                        Ditta Vincenzo Rosario 
- Lire  17.000.000= ...Ampliamento Impianto Pubblica Illuminazione 
                       (Villetta Piazza del Popolo, Nuova strada Rione Destra e Piazza Arento) 
                                            Lavori eseguiti in economia 
- Lire   20.000.000=…Ampliamento  Via  Calvario 
                      Lavori non ancora eseguiti perché esiste vertenza per esproprio terreno 
- Lire   37.473.126…..Lavori costruzione Rete fognante e raccolta acque  
                                         Ditta Benevento Carmine da Bocchigliero 
                                             Lavori in corso di esecuzione 
- Lire   46.850.000.=…Sistemazione strade interne (Diversi Interventi) 
                                             Ditta Caligiuri Vincenzo da Bocchigliero 
- Lire 900.000.000=…Costruzione  Nuovi Alloggi di Edilizia Residenziale 

                           Pubblica(località Piano dell’Eremita vicino casa De Filippis) 
            I Lavori sono in fase di appalto da parte dell’Istituto Case Popolari di Cosenza 

- Lire  15.000.000=...Redazione  Piano  Comunale di Protezione Civile 
                                  Progettisti: Ing. Damiano Filippelli e Geologo Caterina Foglia 
- Lire 500.000.000=..Lavori di Sistemazione Villaggio Ises 
                                         Lavori già appaltati alla Ditta Tullio Nicastro da Cosenza 
                                            dall’Istituto Case Popolari di Cosenza (A.T.E.R.P.) 
- Lire  16.667.160=…Sistemazione  Discarica  dei  Rifiuti 
                                            Lavori in corso di esecuzione da ultimare con rete antivento 
- Lire  10.000.000=…Sistemazione Frana strada Maranesi 
                                         Ditta Caligiuri Vincenzo da Bocchigliero 
- Lire  5.994.000.=…. Acquisto Cassonetti della Nettezza Urbana 
                                        Ditta Giuseppe Multari da Reggio Calabria 
- Euro  15.000.= …….Realizzazione Museo della Civiltà Contadina 
                                            Lavori Edili eseguiti dalla Ditta Iacovino Salvatore 
                                            Allestimento eseguito dall’Artista Domenico Fontana 
- Euro 2.600.=……….Realizzazione Ringhiere in Ferro Vico 3° e 4° Fischia 
                                         Ditta Vincenzo Mario da Bocchigliero 



- Euro    6.267.=……. Ringhiere in Ferro Via Ospedale-Rione Destra  
                                        Ditta Vincenzo Mario da Bocchigliero 
- Euro    9.000.=……..Realizzazione Piste Carrabili 
                                        “Maranesi-Santo Pietro e Vigne della Corte” 
                                         Lavori già appaltati: Ditta Perri Saverio da Bocchigliero 
                                             Progettista: Ufficio Tecnico Comunale  
- Euro    2.354.=…… Manutenzione strade interpoderale 
                                         “Area della Mandorla-Cugnale) 
  Lavori già appaltati: Ditta Donnici Luigi da Bocchigliero 
- Euro   2.093.=……..Sistemazione Frana stradella “Piraino” 
                                        Ditta Caligiuri Vincenzo da Bocchigliero 
- Euro  60.000.=….… Realizzazione Sentieri Rurali ed itinerari turistici 
  Progettista: Agronomo Dott. Nicola Ricca 
                                           Lavori in corso di esecuzione con N.18 Lavoratori assunti 
                                           dal Comune tramite il Centro per l’Impiego di Rossano 
- Euro  10.875.=……..Bitumazione strade interne 
                                            Ditta Sud Strade di Cozzolino Giuseppe da Corigliano C. 
- Euro  13.462.=…Interventi sistemazione rete fognante località  “Chiaretto” 
                                            Ditta Donnici Luigi da Bocchigliero 
                                            Progettista: Ufficio Tecnico Comunale 
- Euro  10.797.=….  Sistemazione Piano viario strade interne 
                                           Ditta Filippelli Felice da Bocchigliero 
- Euro  15.000=……..Ristrutturazione Locali da adibire a Stazione del Corpo 

                             Forestale dello Stato (Locali ex Ufficio di Collocamento) 
                                           Lavori in corso di appalto 
- Euro   3.500=.…...Sistemazione Strada Interpoderale (Ponticello Santa Croce) 
 Lavori in corso di appalto 
- Euro   3.985=. ..….Sistemazione Strade Interne  (Via Manca e traverse) 
                                        Lavori in corso di appalto 
- Euro  4.780.=……Demolizione fabbricato in Via Timparello 
                                        Ditta Catalano Francesco da Bocchigliero 
- Euro 5.500.=……Messa in sicurezza impianto elettrico Scuola Media 
                                        Ditta Sicilia Domenico da Bocchigliero 
- Euro 5.000.=…..Adeguamento Strumento Urbanistico alla L.R. n°19/2002 
                                        Ing. Francesco Madeo 
- Euro 116.472.=..Miglioramento Impianto di Depurazione e completamento 
                             Rete Fognante (Fondi finalizzati del Canone di Depurazione) 
                                         Lavori da eseguire 
 
Recentemente abbiamo appreso che la Regione Calabria  ha accolto altre 
nostre richieste di finanziamento e ci ha inserito nei programmi per la 
realizzazione dei seguenti interventi: 
 
- Euro    60.000=…… Adeguamento  e messa in sicurezza Edifici  Scolastici 
                            (Ristrutturazione Palestra Scuola Media) 
                                           Finanziati con Fondi della Legge n° 289/2002 
                                               Progettista: Ufficio Tecnico Comunale 
- Euro   80.000  almeno,   per la Sistemazione della Stradella Interpoderale 

                                    “Maranesi-Rosello” con fondi della Misura 417 del 
                                           POR-Calabria. 



- Euro 200.000=… Costruzione Strada di collegamento Vico 3°Russi con 
                                discesa Via Riforma e Completamento  Vico  7° Russi  
                                          Con  della Legge Regionale n° 24/1987       
                                          Progettista: Ing. Caracciolo Anna Maria 
  
Tutto questo è il “NIENTE” che questa Amministrazione Comunale ha 
prodotto in questa Legislatura e sfido chiunque a dimostrare il contrario. 
 
Come Amministrazione Comunale non ci siamo lasciati sfuggire nessuna 
occasione per programmare interventi e chiedere finanziamenti, anche se notevoli 
ritardi e disarmanti lentezze burocratiche da parte della Regione Calabria hanno 
finora impedito di raccogliere tutti i “frutti" di quanto abbiamo “seminato”. 
Chi verrà dopo di noi non troverà il “Nulla”, ma tantissime pratiche e relative 
richieste di finanziamento  che non stò qui ad elencare perché l’elenco sarebbe 
troppo lungo. 
    
Chi dice che questa Amministrazione Comunale non ha fatto “niente” 
evidentemente si sbaglia,  perché quanto detto fin’ora dimostra l’esatto contrario. 
Certo non siamo stati l’Amministrazione degli “Aforismi” e delle “Favole nel 
bosco”,  dei “pascarielli” alle porte dei garages e dei “segnali di 
avvicinamento”,   perché abbiamo ritenuto più opportuno e necessario rivolgere il 
nostro impegno a questioni più importanti, soprattutto  ponendo in essere le Linee 
Guida di una  programmazione per lo sviluppo socio-economico del nostro paese, 
senza improvvisazioni e senza comportamenti da “bambino” viziato. 
 
Sicuramente abbiamo compiuto diversi errori, perché solo chi non fa nulla non 
sbaglia mai,  ma  in tutte le cose abbiamo esternato il massimo impegno. 
Credo però di dovere chiedere scusa ai cittadini della zona “Via Giovanni 
Falcone” per la questione del Traliccio TIM. 
Abbiamo sottovalutato il problema, soprattutto perché ci siamo ritrovati la 
questione proprio nei primi giorni della legislatura (luglio 1999), quando la  
progettualità da parte della TIM era stata già definita con rilievi e sopraluoghi 
effettuati durante l’Amministrazione De Vincenti. 
Per le persone coinvolte,  ho cercato di non apparire come colui che,  per 
“vendetta personale” verso il proprietario del terreno  o  per favorire  “amici”che 
non gradivano la presenza del Traliccio,  voleva impedire la  realizzazione di un  
“Servizio” di grande utilità pubblica che precedentemente tanti cittadini avevano 
richiesto  alla stessa TIM,  con una sottoscrizione di circa 300 firme. 
Quando  i Vigili Urbani e l’Ufficio Tecnico Comunale hanno rilevato difformità 
progettuali, abbiamo emesso  l’Ordinanza di Demolizione, contro la quale la 
TIM  ha fatto Ricorso  presso  il  T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale) 
di Catanzaro. 
La prossima  “udienza”  è stata fissata per il giorno 12.06.2004 e  l’Avvocato del 
Comune è convinto che il TAR   respingerà il Ricorso della TIM che dovrà 
dunque demolire il Traliccio. 
Abbiamo cercato di definire la questione con la TIM con un “accordo bonario”, 
dopo avere interpellato i cittadini coinvolti nella vicenda, dando disponibilità ad 
autorizzare  la installazione del Traliccio in un altro Sito, più lontano dal centro 



abitato, autorizzando temporaneamente la messa in funzione dell’attuale 
Impianto,  purchè la  TIM  si fosse impegnata a spostare il Traliccio entro Sei 
mesi. 
Sembrava che la TIM avesse accettato questo tipo di accordo, tant’è che insieme, 
abbiamo individuato un altro Sito con l’aiuto del Tecnici TIM che hanno fatto 
sopraluoghi, misurazioni  e rilievi,   poi  però  non si sono fatti più sentire 
nonostante  abbiamo  cercato   di contattarli, per definire  il problema. 
 
- Come Amministrazione Comunale siamo stati,  ingiustamente e strumentalmente 
tirati in ballo anche sulla questione riguardante il “Distributore dei Carburanti” 
di Via Roma che la “Kuwait”  voleva chiudere entro il 31.12.2003, in occasione 
della scadenza del contratto con il “gestore”,  senza averne dato precedentemente 
notizia al nostro Comune. 
Ci siamo impegnati in tal senso e nel Consiglio Comunale del  28.03.2004 
abbiamo approvato all’unanimità il Progetto per la realizzazione di un Nuovo 
Impianto di Distribuzione Carburanti  nel  rispetto  delle  Leggi  vigenti  in  
materia. 
Appena verrà realizzato il nuovo Impianto, entro pochi mesi, sarà lo stesso 
Comune a smantellare quello di Via Roma. 
 
- Siamo diventati uno dei dieci Comuni “Pilota” fra i 188 Comuni Calabresi che 
hanno aderito al Progetto ASME.NET che ha aggregato 592 Enti Locali di 
diverse  Regioni. 
Il Progetto è stato approvato e finanziato dalla CEE e nelle scorse settimane, 
presso il nostro Comune, sono iniziate le attività per organizzare una moltitudine 
di  Servizi che  presto si potranno erogare a tutti i cittadini per facilitarli nella 
risoluzione di molti problemi e disbrigo di varie  pratiche qui a Bocchigliero. 
 
Bisogna valutare bene le persone a cui affidare le sorti del nostro 
paese  per l’immediato futuro, per non avere sgradite sorprese. 
 
Chi si candida a guidare la comunità dovrà dirci a chiare lettere come si 
comporterà,  in caso di vittoria,  su  alcuni  aspetti  significativi: 
 
- Saranno aumentate le Tasse ed i Tributi Comunali a carico dei cittadini ? 
 
Soprattutto De Vincenti ci dovrà dire se: 

- l’ I.C.I.   resterà al  Cinque per mille ? 
- Le agevolazioni ai cittadini, previste dal Regolamento Comunale dei 

Tributi,  saranno  mantenute ? 
- La Tassa sulla “spazzatura” sarà aumentata ? 
- La  Pianta Organica  del  nostro  Comune  sarà  ridimensionata ? 

Sono  questi i problemi che ci siamo trovati  di fronte nel corso di questa 
legislatura ed abbiamo fatto i  “salti mortali” per non toccare le tasche dei 
cittadini  e  per  fare  “quadrare”  il  Bilancio  Comunale. 
Magari nei prossimi  anni il nostro Comune riceverà tanti finanziamenti pubblici, 
per effetto delle numerose richieste di finanziamento fatte da questa e dalla 



prossima Amministrazione;   però i finanziamenti pubblici sono vincolati alla 
realizzazione di determinati Interventi  e/o Opere Pubbliche. 
Occorre   quindi  trovare  il  modo  per   finanziare  il Bilancio per la gestione 
delle  “spese correnti”.   
Solo De Vincenti, nella storia del nostro Comune, nel 1995, ha trovato le Casse 
Comunali piene di soldi.       E tutti sappiamo come li ha sperperati !! 
 
La prossima Amministrazione Comunale troverà un Bilancio appena in equilibrio 
e se vorrà fare feste ed aforismi, tabelloni e manifesti,  i soldi se li dovrà cercare, 
anche se è possibile prevedere che le cose potranno leggermente migliorare dal 
momento che qualche dipendente comunale dovrebbe, a breve scadenza, andare in 
pensione e qualcun’ altro ha fatto richiesta di trasferimento presso altri Enti. 
Il modo più semplice per avere più soldi nel Bilancio Comunale  sarebbe quello di 
rastrellarli dalle tasche dei cittadini con l’aumento delle Tasse e  dei  Tributi 
Comunali. 
Ecco perché su questo argomento occorre parlare chiaro alla gente “Prima” delle 
Elezioni. 
 

De Vincenti ci ha abituato a brutte sorprese !!! 
 
L’ Amministrazione  uscente si è posta il problema ed ha messo in moto un 
meccanismo che potrebbe determinare, ogni anno, “entrate” per diverse 
Centinaia di Milioni di vecchie Lire  nelle Casse Comunali. 
Abbiamo infatti contattato alcune  Società che operano nel settore della 
Produzione di Energia Elettrica, disponibili ad installare sul nostro territorio le 
Macchine Eoliche che  sfruttano il vento,  per la produzione di energia elettrica 
che una volta venduta, darebbe considerevoli e duraturi “Ricavi” non solo a 
favore del Comune,  ma  anche  dei  proprietari  dei  terreni  e  dei  cittadini. 
In base alle proposte di “Convenzione” che ci sono già pervenute, il Comune 
potrebbe avere ogni anno oltre Un Miliardo di vecchie lire di “Nuove Entrate”e 
diversi Posti di Lavoro serio, se il nostro territorio  sarà ritenuto idoneo per la 
installazione di un Parco Eolico.  
Si tratta di investimenti di diversi Miliardi di Lire che Società specializzate, 
italiane ed estere, sarebbero disponibili a fare una volta accertata la idoneità del 
posto attraverso  il “monitoraggio dei venti”. 
Abbiamo già autorizzato una Azienda tedesca per le operazioni di monitoraggio 
del vento che richiedono almeno un anno di tempo. 
Diversi Comuni del comprensorio hanno già sottoscritto “Convenzioni” di questo 
tipo ed anche Noi, da oltre un anno, siamo stati contattati da diverse Aziende per 
sottoscrivere tali “Convenzioni”. 
Abbiamo preferito attendere, perché la fretta è cattiva consigliera, difatti nei 
giorni scorsi ci è giunta  una  proposta  che è notevolmente migliore di tutte le 
“convenzioni” già sottoscritte dagli altri Comuni. 
Il Consiglio Comunale nella seduta del 28.03.2004 con Delibera N° 12 ha 
approvato, all’unanimità l’iniziativa, stabilendo di sottoscrivere la “Convenzione” 
con la Società che offre al Comune le più vantaggiose condizioni economiche. 



Se questa iniziativa verrà concretizzata ritengo che il nostro Comune avrà 
risolto per sempre tutti i suoi problemi economici, con enormi benefici per 
tutta la comunità. 
 
Non vogliamo ripetere l’esperienza AGIPGAS della precedente Amministrazione 
De Vincenti  che  ha  perso  una  grande occasione per fare recuperare ogni anno 
al  Comune  importanti  risorse  economiche. 
 
Ringrazio di cuore  tutti i Consiglieri Comunali di “minoranza” che con il loro 
comportamento leale e corretto ci hanno consentito di lavorare senza mai 
trascendere nel personale e soprattutto facendo salvi i rapporti di amicizia e di 
stima reciproca. 
Il loro ruolo è stato importante e significativo perché spesso ci hanno consentito di 
non sbagliare,  evitando di  rimanere ancorati ad una opposizione pretestuosa e 
prevenuta. 
Sui banchi dell’opposizione ci dovevano stare “altri” che erano più abilitati a 
rispondere del loro operato tutte le volte che ci siamo ritrovati a discutere di 
incresciose vicende, sulle quali abbiamo deciso di porre un  “velo pietoso” per 
non apparire giudici severi di  “Assenti  Ingiustificati”. 
 
Ringrazio il Segretario Comunale e tutto il personale dipendente, quelli che hanno 
dimostrato più disponibilità,  operosità, collaborazione e spirito di sacrificio ed 
anche quelli che si sono limitati a fare  “il minimo indispensabile”, magari 
avranno avuto le loro buone ragioni, ma sicuramente non hanno fatto una bella 
figura con i cittadini che gli garantiscono lo stipendio. 
 
Ringrazio il Dirigente Scolastico che in ogni occasione  si è prodigato per favorire 
la migliore forma di collaborazione,  dimostrando notevole sensibilità e 
comprensione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Desidero  ringraziare i Carabinieri ed il loro Comandante, le Guardie Forestali ed i 
Vigili Urbani che con il loro lavoro hanno contribuito  a garantire alla  Comunità   
le  “qualità”  di paese  tranquillo ed ospitale. 
 
Voglio ringraziare  i tanti emigrati che con la loro presenza, soprattutto nel mese 
di agosto,  ravvivano il nostro paese. A loro và il mio saluto più affettuoso, perché 
fra loro si trovano i miei amici d’infanzia, tanti compagni di scuola, tanti ricordi 
bellissimi e soprattutto perché nei loro occhi si legge il legame profondo verso il 
paese natìo. 
Un caro saluto a tutti i Bocchiglieresi che in tante parti d’Italia, d’Europa e del 
mondo si sono affermati, dando lustro al nostro paese,  rendendoci orgogliosi del 
loro successo. 
 
Soprattutto voglio ringraziare tutti i cittadini che mi hanno sempre permesso 
di sentirmi uno di loro. 
 
- Come Sindaco ho mantenuto rapporti di cordialità e collaborazione con tutti gli 
Enti  sovracomunali che ci hanno consentito di risolvere piccoli e grandi 
problemi. 
 
- Ho  trascorso  intere giornate in giro per gli Uffici Pubblici per risolvere 
problemi a cittadini  “amici”  ed  “avversari politici”. 
 
- Ovunque  “ho bussato”  ho trovato attenzione ed accoglienza, forse per la mia 
naturale  predisposizione  a  sapere  instaurare  e  valorizzare  i  rapporti  umani. 
 
- Sono andato in giro con il mio portafoglio; non ho mai portato al Comune  una 
Spesa di Viaggio, una Fattura di Ristorante o di Albergo: 

……..ho  sempre  pagato  di  tasca  mia !!! 
  
- Sono stato a disposizione di tutti, senza alcuna discriminazione politica e 
soprattutto cercando di portare avanti un modo di fare  che  favorisse la 
pacificazione sociale fra i due fronti tradizionalmente e politicamente 
contrapposti. 
D’altra parte già nel 1995 avevo deciso di mettermi da parte per favorire il dialogo  
fra schieramenti contrapposti ed avevo collaborato a costruire la Lista, accettando 
De Vincenti candidato a Sindaco. 
Di quella Lista facevano parte i miei migliori amici. 
De Vincenti però si è reso protagonista di un comportamento politico molto 
squallido, perché dopo avere presentato la Lista, dopo averla festeggiata insieme 
presso l’Hotel Renzini, la mattina seguente, si presenta in Comune guidando la 
presentazione di una seconda Lista PDS, col proposito evidentemente di 
richiamare  gli eletti della minoranza PDS a far parte della maggioranza per 
mettere all’opposizione gli amici di Leonardo Aiello eletti nella sua Lista. 
Abbiamo impedito quell’operazione politicamente truffaldina e vile, 
improvvisando una terza Lista davanti alla Sede Municipale, ma essendo 
sprovvisti di tutto, non siamo riusciti a presentare la terza Lista entro i termini 
stabiliti dalla Legge. 



Solo una “proroga” dei termini,  giunta dal Governo,  ha messo in corsa la terza 
improvvisata Lista  che   non ha vinto le  elezioni  per  soli  Sette  Voti. 
Non Abbiamo però disertato l’opposizione e dai  banchi  della “minoranza” 
abbiamo svolto il nostro ruolo di “controllori”. 
 
- Sono  contento  di avere vissuto  l’esperienza di Sindaco del mio paese,  creando 
spirito di collaborazione con tutti gli Amministratori che mi hanno onorato della 
loro amicizia e del loro sostegno. 
Quando ho assunto la decisione di  non ricandidarmi  più,  l’ho comunicata a 
tutti i Consiglieri ed Amministratori  di maggioranza, pregandoli  di continuare 
nell’impegno amministrativo anche senza di me:   Tutti  mi  hanno risposto che 
erano  disponibili  a  ricandidarsi  se  anch’io  mi  fossi  ricandidato,  dandomi 
ancora  una  volta  prova   di  stima. 
E pur sapendo di non essere più impegnato direttamente nella competizione 
elettorale ho voluto  continuare ad impegnarmi a lavorare ancora di più per 
adempiere ai miei doveri di Amministratore fino all’ultimo giorno. 
 
- Ho deciso di farmi da parte,  perché ritengo sia giusto ed opportuno facilitare il 
rinnovamento,  pur sapendo che non lascerò la politica e l’impegno sociale, 
perché rappresentano la mia vita, e mai smetterò di interessarmi del mio paese 
anche come semplice cittadino. 
D’altra parte, già durante la campagna elettorale del 1999, avevo pubblicamente 
dichiarato che questa sarebbe stata, per me, l’ultima esperienza di Sindaco di 
Bocchigliero e pertanto, anche in questo, ho scelto di mantenere la “promessa”. 
Per fare il Sindaco, nella realtà come la nostra, bisogna avere forti stimoli interiori 
e notevoli motivazioni: io ritengo di avere già dato il meglio di me stesso. 
Ho voluto tirarmi indietro anche per non dare la soddisfazione, a tanti falsi amici, 
di  “votarmi contro”  nel segreto dell’urna. 
E nelle prossime Elezioni Comunali coloro che  riceveranno il mio sostegno, 
dovranno sentirsi onorati del mio “appoggio”,  perché riceveranno il contributo di 
chi ha vissuto  il ruolo di Sindaco  con molto impegno e dedizione  e  con  grande  
spirito  di  servizio e di rispetto verso “Tutti”,  trascurando la  famiglia,  gli  
interessi  personali,  il proprio  portafoglio  e  la  propria  salute. 
Sicuramente l’amico Adolfo Benevento  mi avrà al suo fianco per condurre la 
campagna elettorale per la sua elezione a Consigliere Provinciale, che ritengo 
fondamentale per il bene del paese. 
Spero che coloro che mi seguiranno sapranno fare di più e meglio di me e mi 
auguro, soprattutto, che tutto il lavoro fatto fin’ora non vada vanificato. 
 
Pensavo che mettendomi da parte avrei consentito a tutti coloro che sono bravi  
solamente a  “criticare  gli altri” di farsi  avanti per mettere alla prova le loro 
capacità, nella speranza che la prossima competizione elettorale sarebbe stata più 
costruttiva e meno conflittuale, ma la confusione regna sovrana e tutti sono contro 
tutti,  perché pare che a nessuno interessi il bene collettivo, ma solo gli interessi di 
“bottega”, dimenticando che la politica è  “l’arte del possibile” e le impuntature 
non servono a nessuno, ma solo a creare ulteriori dannose divisioni. 
………E non ci accorgiamo che proprio questo è il nostro peggiore nemico! 



Pure i Partiti Politici  hanno dimostrato di non essere all’altezza della situazione  
e, chi come me,  ha vissuto in un grande Partito Popolare, rimpiange la vecchia 
D.C., il vecchio  P.C.I. ed il vecchio P.S.I., perché almeno regole e 
comportamenti erano dettati  da una certa tensione ideale e nell’impegno 
quotidiano di ognuno, si selezionava e costruiva continuamente la “classe 
dirigente”  direttamente  dalla “Base”. 
Qui invece si rischia di andare avanti con i “dispettucci”, infischiandosene del 
degli  interessi  della collettività. 
Purtroppo  c’è  chi  pensa  che  “per  distruggere  i  topi  bisogna  bruciare  la  
casa”. 
Io non la penso così e per questo non ho voluto aderire fin’ora a nessun Partito 
Politico ed ho scelto di non partecipare, in questo periodo, alla costruzione di 
alcuna  Lista, dopo avere constatato lo stato di confusione anche nei rapporti 
interpersonali, lasciando ad altri il compito di portare avanti le loro iniziative 
“innovative”. 
Mi dispiace però essere tirato in ballo, nonostante questa scelta, anche se avevo 
già previsto che il mio comportamento, qualunque sarebbe stato, avrebbe sortito 
giudizi gratuiti: 
Se avessi partecipato mi avrebbero “accusato” di volere decidere sempre io,  se 
non avessi partecipato mi avrebbero accusato di essermi “allontanato” o di volere 
tirare le fila dietro le quinte. 
Ho l’abitudine di avere comportamenti corretti con tutti, anche quando commetto 
errori, e sempre mi sono assunto le mie responsabilità. 
Credo però di avere anch’io il diritto, come tutti i cittadini, di dire come la penso e 
non ho alcuna remora a dichiarare la mia contrarietà a De Vincenti, perché la mia 
avversità nei suoi confronti  non è né pretestuosa, né motivata da  risentimenti 
personali, che pure  potrebbero essere giustificati per uno che ha avuto la 
“bassezza” di denunciare  all’ antimafia  Leonardo  Aiello ed il Segretario 
Comunale Dott. Rocco D’Antona  che dopo  21 anni  di  qualificato ed operoso  
servizio,  sempre a disposizione di  tutta  la  nostra  Comunità,  si  è  visto 
“gratificato” in quel  modo dal Dott. Luigi De Vincenti, all’epoca Segretario 
della locale Sezione P.D.S.  e   Consigliere Comunale di minoranza. 
La contrapposizione politica è una cosa, l’odio personale è un’altra cosa e non  
qualifica  chi  ne  è  protagonista. 
Io sono incapace di odiare una persona ed ho sempre pensato che bisogna fare del 
bene  anche  agli  “ingrati”  ed  ancora  di  più a chi magari non ti ha dato il Voto. 
 
Sono contro  De Vincenti   esclusivamente per  il  fatto di  averlo già visto 
all’Opera dal 1995 al 1999  con  “risultati negativi, distruttivi e devastanti”  e 
lo ritengo incapace di guidare  il nostro paese,  perché non si tratta di un gioco, sia 
pure fantasioso,  ma di una cosa estremamente seria. 
I  rapporti  personali  non  centrano  Nulla  e per quanto mi 
riguarda  li  considero  “normali”. 
I cittadini-elettori comunque, anche attraverso il Voto di preferenza,  sicuramente 
sapranno   scegliere  Amministratori capaci e soprattutto “innamorati” di questo  
nostro splendido paese. 
 



Ho voluto soltanto dire come la penso per evitare che qualcuno, domani, 
possa accusarmi di essere stato Zitto !!! 
  
E tutti coloro che si aspettano il “colpo  di  scena” finale,  stiano tranquilli,… non 
ci sarà nessuna sorpresa,  perché,  per quanto mi riguarda, il vero “colpo di 
scena”  io l’ho già fatto  quando ho deciso  di  non  ricandidarmi  più. 
 
Al prossimo Sindaco ed alla prossima Amministrazione auguro Buon Lavoro, se 
avranno bisogno di un chiarimento o di una informazione su un Pratica o su 
qualsiasi  problema  derivante dalla attività di  questa Amministrazione,  sono 
sempre a loro disposizione, come continuerò ad essere a disposizione di tutti i 
cittadini che avranno bisogno di me,  perché ritengo che comunque quello che io 
ho avuto dagli altri  è  mille  volte di più di quello che io sono riuscito a  dare. 
 
Al  mio  paese  auguro  Buona  Fortuna !!! 
 
             
                          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

UNO  SGUARDO  AL  PASSATO 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
     GLI   AMMINISTRATORI   DEL  PERIODO   1985-1990 

 
Aiello               Leonardo Antonio……. Sindaco 
Filippelli          Rocco………………….Vice Sindaco 
Benevento       Adolfo………………….Assessore 
Greco              Nicola Francesco………Assessore 
Spataro           Giuseppe……………….Assessore 
Gallo               Attilio…………………..Assessore Supplente 
Turco              Pietro…………………..Assessore Supplente 
Santoro           Raffaele………………..Consigliere 
Scarnato         Emilio………………….Consigliere 
Urso                Cosimo…………………Consigliere 
Filippelli        Gabriele………………..Consigliere 
Bossio            Giovanni………………. Consigliere 
Vincenzo       Francesco……………… Consigliere 
Capalbo         Ferdinando…………… Consigliere 
Pantuso         Francesco……………… Consigliere 
Marino          Francesco……………… Consigliere 
Greco  Luigi Benedetto……………… Consigliere di minoranza 
Brunetti        Antonio…………………Consigliere di minoranza 
Filippelli       Giovanni………………. Consigliere di minoranza 
Iacovino        Rocco………………….. Consigliere di minoranza    
 

 
 
 
 



GLI   AMMINISTRATORI   DEL   PERIODO   1990-1995 
 
Aiello             Leonardo Antonio………..Sindaco 
Greco            Nicola Francesco…………Vice Sindaco 
Benevento     Adolfo……………………. Assessore 
Spataro         Giuseppe…………………. Assessore 
Filippelli       Rocco………………………Assessore 
Santoro        Raffaele…………………… Assessore 
Parrilla        Renato…………………….. Assessore 
Filippelli      Giovanni………..Assessore subentrato a  Rocco  Filippelli 
Bossio          Giovanni………..Assessore subentrato a  Renato Parrilla 
Filippelli      Gabriele……………………Consigliere 
Capalbo       Ferdinando……………….. Consigliere 
Urso             Cosimo……………………. Consigliere 
Scarnato      Emilio…………………….. Consigliere 
Turco           Pietro…………………….. Consigliere 
Gallo            Attilio…………………….. Consigliere 
Vincenzo     Francesco………………… Consigliere 
De Vincenti Luigi……………………… Consigliere di minoranza 
Santoro       Bruno…………………….. Consigliere di minoranza 
Iannelli       Giuseppe…………………. Consigliere di minoranza 
Funaro       Francesco………………… Consigliere di minoranza       

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Ho avuto l’onore di guidare il Comune per quindici anni, prima nel decennio 
1985-1995 e successivamente nella legislatura 1999-2004. 
Molti giovani magari neppure conoscono la storia amministrativa di quest’ultimo 
ventennio per cui mi pare opportuno evidenziare, sinteticamente, anche l’attività 
svolta dalle Amministrazioni D.C.-P.S.I. nel decennio 1985-1995: 
Ritengo che il problema più importante che abbiamo affrontato e risolto sia stato 
quello del Risanamento Economico del nostro Comune che aveva oltre Due 
Miliari di Lire di Debiti Fuori Bilancio ed allora si è reso necessario un atto di 
coraggio per evitare un disastro economico  forse  irreparabile. 
Il Bilancio Comunale non ci consentiva di tirare fuori Due Miliardi di Lire per 
pagare tali debiti, perché di fatto le Entrate non riuscivano neppure a coprire 
tutte le Spese obbligatorie, per cui oltre a pagare i debiti fuori bilancio, c’era pure 
l’esigenza di equilibrare il Bilancio Annuale. 
Abbiamo fronteggiato anni di crisi economica straordinaria, perché ad un certo 
punto il Comune non aveva i Soldi per comprare una lampadina e qualche volta 
ho tirato addirittura fuori dalla “mia tasca” i soldi per comprare il carburante per 
potere fare “girare” gli Automezzi della Raccolta dei Rifiuti. 
Quando il Ministero dell’Interno e la Commissione Centrale Finanza Locale a 
Roma  hanno approvato il nostro Piano di Risanamento abbiamo recuperato le 
risorse che ci hanno consentito di eliminare i debiti e di risanare il Bilancio 
Comunale  che alla fine della Legislatura, nel 1995,  abbiamo lasciato con oltre 
Un Miliardo di Avanzo di Amministrazione. 
Pur tra mille difficoltà le Amministrazioni del decennio sono state molto attive ed 
operose a risolvere diversi problemi ed a realizzare diverse opere pubbliche,  tra le 
quali le più significative sono: 
- Strada Interpoderale Maranesi-Duno………………Lire        200.000.000.= 
- Ampliamento Pubblica Illuminazione………………Lire        400.000.000.= 
- Villetta davanti Chiesa San Rocco ………………….Lire        126.000.000.= 
- Ripristino Scuola Media……………………………...Lire         35.000.000.= 
- Ripristino Scuole Elementari………………………...Lire         95.000.000.= 
- Consolidamento Via Fischia-Via Roma……………..Lire       500.000.000.= 
- Consolidamento Via Riforma-SS/282………………..Lire      100.000.000.= 
- Costruzione Campo da Tennis……………………….Lire        20.000.000.= 
- Acquisto Automezzi della Spazzatura, Autoscala 
  e Terna Escavatore…………………………………….Lire      262.000.000.= 
- Completamento Asilo Nido di Via Riforma………….Lire        80.000.000.= 
- Completamento Rete Fognante……………………….Lire      200.000.000.= 
- Costruzione Impianto di Depurazione……………….Lire       400.000.000.= 
- Pavimentazione Strade Interne……………………….Lire        80.000.000.= 
- Acquisto Scuolabus…………………………………….Lire        27.000.000.= 
- Restauro ex Municipio (Centro Sociale Anziani)…….Lire        44.000.000.= 
- Sistemazione Campo Sportivo ………………………...Lire       11.500.000.= 
- Strada di collegamento Via S.Agostino-Rione Destra..Lire     400.000.000.= 
- Costruzione Campo Pallavolo (Cortile IPSIA)………..Lire      20.000.000.= 
- Adeguamento Edifici Scolastici ………………………..Lire     424.000.000.= 
- Strada Residenziale 2° (Via G. Falcone)……………….Lire     199.000.000.= 
- Strada Interpoderale “Difisa-Serra della Favata”…….Lire     168.000.000.= 
- Strada Via Ospedale-Rione Destra…………………….Lire      270.000.000.= 



- Villetta dietro la Chieda della Riforma ………………..Lire     238.000.000.= 
- Completamento Strada Residenziale (Via G.Falcone)…Lire   180.000.000.= 
- Potenziamento Acquedotto………………………………Lire     65.000.000.= 
- Strada Interpoderale Mandina-San Biagio……………. Lire   200.000.000.= 
- Area Attrezzata per il Turismo località Marmare…….Lire  5.037.000.000.= 
- Abbattimento Barriere Architettoniche………………..Lire     142.000.000.= 
- Ampliamento accesso a Piazza del Popolo  
  ed acquisto e demolizione fabbricato “Gallo”…………..Lire    160.000.000.= 
- Strada Interpoderale Piano Eremita-S. Croce…………Lire     180.000.000.= 
- Strada Interpoderale Calamitti-Area Mandorla……… Lire    100.000.000.= 
- Strada collegamento Via Arento-Riforma……………...Lire    320.000.000.= 
- Elettrificazione Rurale di tutto il territorio…………….Lire    578.000.000.= 
- Costruzione Discarica Rifiuti località Tre Arie………...Lire    480.000.000.= 
- Consolidamento strada Via Ospedale-Rione Destra…..Lire     200.000.000.= 
- Sistemazione Piazza del Popolo…………………………Lire     200.000.000.= 
- Strada Timparello-Acqua dei Presidi (1° Lotto)……… Lire    100.000.000.= 
- Completamento Rete fognante………………………….Lire     200.000.000.= 
- Pavimentazione Via Riforma……………………………Lire      45.000.000.= 
- Sistemazione Chiesetta Cimitero ed Ambulatorio……. Lire      20.000.000.= 
- Acquisto Automezzi Speciali…………………………… Lire    150.000.000.= 
- Sistemazione strade interne…………………………….. Lire   190.000.000.= 
- Centralina Idroelettrica………………………………   Lire   1.750.000.000.= 
Per quanto riguarda la Centralina Idroelettrica bisogna dire che i Lavori erano stati 
già Appaltati e Finanziati dalla C.E.E., però non sono stati  realizzati per problemi 
dovuti a ricorsi di cittadini che addirittura hanno prodotto una interrogazione 
parlamentare che ha causato una notevole perdita di tempo e nel periodo a cavallo 
del cambio dell’Amministrazione nel 1995 non si è riusciti a risolvere il problema 
per il  rilascio del Nulla Osta da parte del Corpo Forestale dello Stato. 
Scaduti i termini, la C.E.E. ha revocato il finanziamento e si è persa una buona 
occasione per  realizzare  un’opera  che  avrebbe  prodotto una Entrata per il 
Comune di circa 200 Milioni di Lire all’anno. 
 
Tramite gli Enti Forestali, fino a quando hanno potuto operare nel Settore delle 
Infrastrutture, abbiamo realizzato numerosi interventi, fra i quali i più importanti 
sono: 
- Realizzazione Area Pic-Nic in località “Marmare”. 
- Costruzione acquedotto in località “Ragasacco”. 
- Raddoppio  della  Condotta  Idrica da San Salvatore fino al Serbatoio  
  del “Piano dell’Eremita”- 
- Sistemazione ed allargamento Ponte “Pozzo”. 
- Raccolta acque bianche su Via Sant’Agostino e Via San Rocco. 
- Realizzazione Strada San Salvatore-Pino Grande di Savelli. 
- Realizzazione Strada interpoderale per Ortiano. 
- Sistemazione e Bitumazione di diverse Stradelle interpoderali. 
- Completamento campo sportivo con recinzione e gradinate. 
- Interventi di riqualificazione del Centro Urbano e di Verde Pubblico. 
- Sistemazione e pavimentazione Via Fischia e traverse.   
 



Nel decennio abbiamo per la prima volta definito un Programma di 
Fabbricazione  ed un Regolamento Edilizio approvato anche dalla Regione 
Calabria. 
Abbiamo risolto il problema dell’acqua, realizzando un altro “Ripartitore” in 
località San Salvatore che ha quasi raddoppiato la fornitura di acqua al nostro 
Comune che fino ad allora, durante tutta l’estate, soffriva per giorni e settimane la 
mancanza di acqua nelle case, soprattutto nelle zone più alte del paese. 
L’E.N.E.L.  e  la  S.I.P.  ci hanno risolto e migliorato i “servizi” realizzando la 
rete telefonica ed elettrica interrata: All’epoca bastava una goccia d’acqua per fare 
sparire per intere giornate l’energia elettrica dalle nostre case, soprattutto durante 
le stagioni  invernali. 
L’A.N.A.S., dopo anni ed anni di assenza, ci ha dedicato particolare attenzione, 
eseguendo diversi interventi per migliorare la Strada che da Bocchigliero scende 
fino al Ponte Laurenzano, con diversi  Miliardi di Lire di spesa  ed attivando il 
Centro di Assistenza Invernale per il Servizio Neve. 
Eravamo anche riusciti a farci inserire nel Piano Regionale dell’ANAS con  Sei 
Miliardi di Lire di finanziamenti per realizzare la strada sotto la Rupe Riforma ed 
altre due Perizie erano state approvate dall’ANAS per completare 
l’ammodernamento della Strada fino al Ponte Laurenzano. 
Purtroppo durante l’Amministrazione De Vincenti (1995-1999) la nostra strada 
SS/282 è stata declassata da Strada Statale a Strada Provinciale e  l’ANAS non è 
più intervenuta. 
Abbiamo migliorato notevolmente i Servizi Sanitari, tramite l’A.S.L. riuscendo ad 
istituire il Servizio di  Analisi del sangue presso  il nostro Ambulatorio, oltre che 
un servizio periodico di Visite Specialistiche, riuscendo anche a fare distaccare 
stabilmente una unità lavorativa dell’ASL presso l’Ambulatorio Medico per il 
disbrigo di quasi tutte le pratiche d’Ufficio. 
Prima, per qualsiasi pratica sanitaria,bisognava andare a Rossano oppure a Cariati. 
Abbiamo istituito il Servizio Autoambulanza, tramite la Casa di Riposo per 
Anziani, riuscendo ad acquistare una buona Autoambulanza, oggi magari non più 
adeguata alle esigenze della comunità. 
Abbiamo sfruttato le possibilità offerte dall’Art. 23 della Legge n° 62/1988 dando 
possibilità  occupazionali a n° 38 giovani con Progetti diretti a favorire attività di  
Utilità Collettiva. 
Abbiamo sostenuto ed appoggiato in tutti i modi  la “Casa di Riposo per 
Anziani”, fondata dal nostro carissimo Mons. Don Domenico Spina che va 
ricordato per la sua grande e lungimirante “opera” svolta in oltre cinquant’anni di 
sacerdozio qui a Bocchigliero, in ogni settore, dalle Scuole alle Chiese e 
soprattutto, sempre a disposizione di tutti. 
Sicuramente Don Domenico Spina è stato il più umile e più grande benefattore 
nella nostra comunità, anche in termini di posti di lavoro. 
Ricordo che quando abbiamo iniziato a collaborare per istituire la Casa di Riposo, 
qualcuno mi sfotteva dicendomi che allo “spizio” ci potevo andare solo io e 
l’Arciprete. 
All’inizio Don Domenico Spina ha avuto finanche enormi difficoltà a reperire 
persone per accudire gli Anziani, poi…….molti hanno cercato un “posticino” in 
quelle strutture che sono diventate il “fiore all’occhiello” del nostro paese. 
Don Domenico Spina è stato davvero  un “Grande” !!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                     Chiesa Madre restaurata da Mons. Don Domenico Spina 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                         Fonte Battesimale voluto da Don Nando Ciliberti 
                            e ricostruito dall’artista   Domenico Fontana 



Spero che in occasione del decennio della sua morte, quando le norme legislative 
vigenti in materia lo consentiranno, gli Amministratori del nostro Comune si 
ricorderanno di intestargli almeno una strada del nostro paese. 
Abbiamo anche cercato di risolvere il problema della Viabilità, con l’obbiettivo di 
realizzare la famosa Strada lungo il fiume Laurenzano. 
Abbiamo costituito un Consorzio fra i Comuni di Bocchigliero, Caloveto e 
Pietrapaola e tramite Appalto-Concorso,  abbiamo  appaltato l’opera acquisendo il 
Progetto Esecutivo che, all’epoca, teneva conto del fatto che sul Laurenzana 
doveva sorgere una enorme Diga per un grande Lago. 
Svanita la Diga e  ritornato al Comune nel 1999 come Sindaco, con la nuova 
Amministrazione abbiamo ripreso il problema, riaccendendo la speranza, perché 
la Regione Calabria ha accolto la nostra richiesta, programmando un 
finanziamento di circa 30 Miliardi di vecchie Lire per la realizzazione dell’opera.  
Ma questa è materia già trattata nella prima parte di questa Relazione. 
Spero di avere fatto cosa gradita ai giovani che vorranno interessarsi del loro 
paese, anche attraverso la conoscenza del passato, magari per evitare di non 
commettere  più  errori  nel  futuro. 
 
   Maggio  2004 
                                                                            Il  Sindaco 
                                                                       (Leonardo  Aiello) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


